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Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREN BOTTA, via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale aŒraucato diretto alla dettÙ1po-
grafia e dai principali Librai. -- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1'

d'ogni mese.
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PARTE UFFICIALE
13 aussero 3774 della raccol¢a ufficiale delle

leggi e dei decregi del Regnocontiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
FER 6RAZIA DI DIO E PER VOLONTl DELLA NA210NI

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreta 15 maggio ora scor-
so, n• 3712,, relativo al riparto dei consiglieri
provinciali;
Veduta la tabella annessa al medesimo nella

parte che riflette l'assegnazione del contingente
dei consiglieri fra la provincia di Cuneo;
Ritenuto che, giusta le risultanze del censi-

mento ufficiale 1858 la giopolazione di quella
irovincia ascendendo ad una cifra superiore di

600,000 abitanti, avrebbediritto,a termini della

gge gulPamministrazione comunale provincia-
le, ad una rappresentanza di sessanta consiglieri
provinciali;
Cheyebbene .dal censimento generale della

popolazione, pubblicato con Nostro decreto 10
ninggio1863, n•1268,'consti che la popolazione
della provincia medesima sia inferiorea600,000
abitanti, non sarebbe però giustificato che leva-
riazioni intervenute nella stessa popolazione
siansi mantenute per un qmnquenmo a norma

delPart.202 della legge 20 marzo1865,n°2248,
allegato A, perchè si abbia a mutare la rappre-
sentanza di quella provincia;
Sulla proposta del presidente del Consiglio,

ministro dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Consiglioprovinciale di Cu-

neo è composto di sei santa consiglieri ripartiti
siel modo risultante dalla qui annessa tabella,
che sarà vidimata dal Nostro ministro dell'in-
terno.
Ordiniamo che il presente decreta, munitodel

sigillodello Stato, sia inserto in un colla tabella
iella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
el Régão d'Italia, mandando a chiunque spettí
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 20 giugno 1867.

VITI'ORIOEMANUELE.
U. Runzzr.

PROVINC)A DI CUNEO

Popolazione 606933 - Mandamenti 64-
Consiglieri 60. Un consigi. ogni 10115 abitanti.

POPOLA- e i
MANDAMENTI !?

ZIONE = Ë

i Cuneo.................... 27658 3
2 Borgo S. Dalmazzo......... 6438 giggg i
3 Valdieri................... 5351
4 Boves..................... 9395 i

5 Busea........... ......... ifl25 i

6 illafalletto ............... 4746 9633 iI tallo................... 4887
8 Chiusa di Pesio............ 6314 i
9 Peveragno.......... 8291 i
10 Demonte............ 9418 i
11 Vinadio --................. 7275 i
12 Dronero................... 12963, i
13 Fossano................... 15844 i
14 Limone ................... 6544 i 9893 i
15 Tenda.................... 3349|
16 Roccavione ............... 6197 i

17 83nDamiano.............. 8106 13836 i
18 Prazzo.................... 5730
19 Valgrana.................. 8769 i

20 Caraglio......... 9834 1
21 Alba .....................16375 22530 2
22 Diano................,.... 6155

23 Morra ....... ............ 0317
24 blonforte.................. 4903
23 Bossolasco................ 7635 i
26 Cortemiglia............... 10645 i
27 SantoStelano............. 8428 i
28 Canale

...................
15072 i

29 Govoue.............,..... 7139 i
30 Bra....................... 16012 i
3! Sommarisa................ 9304 i
32 Cornegliano............... 13998 i
33 Mondovi

.................. 19939 2
31 Vicoforte.................. 8992 1
35 Cherasco.................. 12882 i
36 31erozzo................... 7159 i
37 Trinità ................... 6021 1
38 Carrù..................... 9492 1
39 Bene Vaglenna ............ 7726 i
40 Murazzano ................ 6342 i
41 Monesiglio ................ 7637 i
42 Dogliani.................. 8203 i
43 FrabosaS prana.......... 537ß
M Villanova Mondovi

.........
8797 14173 i

45 Bagnasco.................. . 6679 i
46 Cesa...................... 8224
47 Priero.................... 3144
48 Garessio..-.......-....... 8166 i
49 Ormea.................... 5724
50 Pamparato................ 7186 12910 i

51 Saluazo................... 20297 2
52 Barge..................... 15499 i
53 Bacconigi................. 15437 i
54 Moretta...............-... 8461 i
55 Savigliano................. 18905 2
56 Cavallermaggiore.......... 11514 i
57 Villanova Solaro........... 8772 i
58 Paesana................... 9596 i
59 Revello

................... 9853 i
60 Sanfront.................. 7381 i
61 Sampeyre................. 10318 i
62 Venasca................... 8717 i
(3 Costigliole ................ 5203
64 Verzuolo.................. Stil 13317 i

60
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro: U. Rattazzi.

Il numero 3784 della raccolta u(ficiale delle
leggiedei decreti del liegno contieseil reguesia
decreto

TITTORIO EMANUELE B
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Vista la legge 13 novembre 1859, ed il Regio

decreto 3 novembre 1861, n•302;
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato

nelle adunanze dei 26 marzo e 10 settembre
1866;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata la transazione 15

maggio 1866, a rogito Berta , stipulata fra le fi-
nanze dello Stato e la città di Torino, con cui
senza compensi pecuniari, e con reciproche ri-
cogmziom e rmunzie, sono definite le contro-
versie insorte sulla proprietà di alcuni terreni
posti verso la via della Cernaia e presso l'antica
piazza d'armi a Porta Susa in detta citta.
Ordiniamo che ilpresentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltà
afficiale delle leggi e dei decreti de1Regno d'I-
talia, mandando a chinnque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 30 giugno 1867.

VITTORIO EMANUE[.E.
Vaann.

12elazione del ministro dell'interno a ß. M. in
udiensa del 25 maggio 1867 ssg decreto che
modifica il ruolo normale del personale di
segreteria e di servizio delle prefetture:

SIRE,
Nel progetto di bilancio del Ministero dell'in-

terno trovasi scrittasotto il titolodiAnsministra-

rione provinciale la somma di I¿ 5,754,550 00
Avendo la Cameradei deputati
deliberato che tale somma ab-
bla ad essere ridotta a . . .

» 5.441,300 00
devesi diminuire la spesa cor-

'

rispondente di. . . . . .
L. 313,250 00

Conviene ora ricercare in qual modo questa
riduzione possa compiersi e siccome nel titolo
di Amministrazione ovincialesi compresero il
personale dei prefetti, dei sottoprefetti e consi-
glieri, il personale dei segretarii capi e degli al-
tri impiegati non che quello degli inservienti di
prefettura, cosìdovrà diquesti personali discor-
rersi separatamente.
Sembra giusto e perciò necessario clie la ri-

duzione sovaindicata debba caden, con quella
proporzione che le urgenze del servizio permet•
tono, su ciascuno degliarticolicomponenti que•
sto capitolo del bilancio: perciò limitando oggi
le mie proposte a quella parte che concerne il
personale di segreteria e di basso servizio con-

verrà che io premetta essere pel personale me-
desimo state stanziate nel progetto del bilan-
cio lire 4,251,900 come risulta dal quadro se-

guente:
15 Segretaricapia . . . . . L. 5,000 L 75,000
18 Id. - . . . . . » 4,000 a 72,000
26 Id. . . . . .

» 3,500 a 91,000
2f0 Segretari . . . . . . . . .

» 8,000 a 630,000
255 Id.

. . . . . . . . .
= 2,200 a 561,000

295 Sotto segretari . . . . . = !,800 a 531,000
333 Id.

. . . . .
• i,500 a 499,500

577 Applicati . . . , , . . . .
n 1,200 a 692,400

289 Id. . . . . . . . . .
a 1,000 m 289,000

288 Id.
. . . . . . . . .

• 900 m 259,200
L. 3,700,100

799 tra uscieri, commessi ed inservienti » 551,800
L. 4,251,900

Attualmente però per questo personale
non si spendono che . . . . . . . . . .

» 3,097,500
e la economia di .

. . .
. . . . . . . . . .

L. 602,600
risulta in massima parte dai 60 impiegati pas-
sati nel bilancio delle finanze per la formazione
delle amministrazioni del Tesoro e dai 312pas-
sati alleprovincieper l'Impianto delle segreterie
provinciali. Dissi per la massims ýarte, giacchè
lire 32,500 si economizzano ora per nonessersi
coperti alcuni posti vacanti in vista di possibili
modißcazioni negli ordinamenti amministrativi.
Ciò posto, se si deduce dalla somma conce-

data dalla Camera dei deputati per tutta Fam-
ministrazione provinciale, di L. 5,441,300
quanto nel progetto di bilancio
fu calcolato pel personale dei pre.
fetti, sottoprefetti e consiglieri,
ossia 1,867,000 e pel personale di
basso servizio, ossia 551,800, in
tutto . . . . . . . . » 2,418,800
restano pel personale di segrete-
ria.........» 3,022,500
ma per questo personale si spen-
dono ora . . . . . . . » 8,097,500
importa dunque diminuire tale
somma di .

.
.

.
. . . » 75,000

Questa diminuzione sarebbe fino ad un certo
punto eseguibile collocandas riposo alcuni im-
piegati che per avanzata età od anzianità pos-
sono dal 3tinistero esservi collocati a norma
della legge 14 aprile 1864: ma il numero degli
impiegati che resterebbe così in ufficio, già
scarso oggi, diventerebbe insufficiente al corso
dell'azione governativa.
Senza enumerare le sottoprefettare che man-

cano dell'unico segretario o di imþiegati subal-
terni, e le prefetture che hannobisogno urgente
indeclinabile degli uni o degli altri può dirsi
che se si riducessero tutte le lire 75,000 non
saprobbesi in varii ufficii come procedere nel
lavori anche semplicemente ordingrp.
Proporrei quindi che la riduzione di questo

articolo dovesse limitarsi a 21,500 lire, ponende
le alfre a carico degli articoli restanti. Lo stan-
ziamento pel personale di segreteria, Issoiato

intatto quello per gliinservienti di cui sarebbe ·
impossibile la diminuzione, si residuorebbe in
conseguenza a lire 3,076,000, giusta la tabella
annessa al progetto di decreto che mi pregio
sottoporre alla approvazione di Vostra Maestis.

VITTORIO EMANUELE H
RM exaall BI DIO E EER VOLogfl ©22.& St.DIGS3

BE D'ITALIA
Sulla proposizione delNostro ministro segre-

tario di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamn decretato e decretismo :

1•I gradi e gli stipendi del personale dell'ia-
feriore carriera amministrativa seguiteranno ad
essere regolati secondo le norme fissate dal Re-
gio decreto 7 settembre 1862 derogandosi per
questa solaparte alle contrariedisposizioni con-
tenute nel Regio decreto 23 dicembre 1866, nu-
mero 3676.
2* È approvata l'unita tabella che stabilisce

la pianta numerica del suddetto personale.
Il Nostro ministro segretario di Stato per gli

afari dell'interno è incaricato della esecuzione
del presente Nostro decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti e inserito negli atti del Go-
verno.

Firenze, 25 maggio 1867.
VITTORIO EMANDELE.

U. RATTizzr.

TABELLA del personale dell'inferiore carriera
dell'auministrazione provinciale.

Moretare
Numero e grado Stipendio li

at ndi
13 Segretari capi di la cl. con L. 5,000 L. 65,000
16 id. 2a e 4,000 a 61,000
24 id. 3. a 3,500 a 84,000
180 Segretari . . . .

i" a 3,000 a 540,000
198 id. 22 · 2,200 • 435,600
215 Sottosegretari .

in a 1,800 » 387,000
291 id. 2a , a 1,500 » Aif,000
5 2 Applicati . . . .

ia a 1,200 * 614,400
220 id. 2* • 1,000 a 220,000
250 id. 8" • 900 a 225,000

Totale
. . . L. 3,076,000

Firenze, 25 maggio 1867.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro

U. Rarrazzi.

S. M. sulla proposta del ministrodelle finanze
con decreti in data 9, 20, 23 e 30 giugno 1867
ha fatto le seguenti promozioni e nomine nel-
l'Ordiae Mauriziano:

A commendatori:
Mangani dottor Tommaso, presidente della

Commissione provinciale di appello per l'impo•
sta sulla ricchezza mobile diLivorno;
Magiera avv. Pietro, id. id. di Modena;
Del Punta cav. Angiolo, sindaco di Pisa;
Salvoni conte Vincenzo, presidente della

Giunta provinciale d'appello per l'imposta sui
fabbricati di Rimini;
Perez cavi Francesco (consigliere nella Corte

dei Conti), id. id. di Palermo;
Camerata car. Francesco, già ministro delle

finanze del Governo nazionale di Venezia nel
1848.

Ad uffiziali;
Demarini march. cav. Cesare, presidente della

Commissione provinciale d'appelloperPimposta
sulla ricchezza mobile di Genova;
Martini car, prof. Leonardo, id. id. di Lucca;
Biana conte cav. Pietro, id. id. di MassaCar-

rara;
Venini cav. Eugenio, id. id. di Milano;
Nobili cav. Domenico, id. id. di Reggio d'E-

milia;
Melchiorre cav. avv. Nicola, id. id. di Chieti;
Brambilla car. Camillo, id. id. di Pavia;

Bertolini car. avv. Vincenzo, id. id. di Ales-
sandria;
Guillichini cav. Angelo, id. id. di Arezzo;
Balzani cav. avv. Natale, membro id. id. di

Novara;
Braggio cav. Francesco, id. id. d'Alessandría;
Cipollina cav. Marcello, membro della Com-

missione di sindacato di Genova per Pimposta
sulla ricchezza mobile;
Ferraris cav. Felice, presidente id. di Ottone

(Pavia) id.;
Osenga cav. prof. Giuseppe, id. id. di Parma

idem;
Carnevali car. Achille, id. id. provinciale di

Pesaro id.;
Faina conte cav. Zeffirino, id. id. id. di Peru-

gia id.;
Armani cav. ing. Evaristo, id. id.id. di Parma

idem;
Simonelli Ranieri, consigliere provinciale di

Pisa;
Chiarleone dott. Giacomo, presidente della

Commissione di sindacato di Dego (Genova) id.;
Fusconi dott. Sebastiano, id. provinciale di

appello di Ravenna id.;
Nasimbeni car. Brunone, capo di divisione di

2• classe nel Ministero delle finanze;
Querei cav. Giovanni,direttore compartiman-

tale delle gabelle in Parma.
A cavalieri:

Cecchi dott. Perfetto, presidente della Com-
missione di sindacato di Cairo Afontenotte (Ge-
nova) per l'imposta sulla ricchezza mobile;
Prasca avv. Stefano, id. id. id, di Quarto (Ge-

nova) id.;
Ubertalli dott. Paolo, id.id. id. di Masserano

(Biella) id.;
Passerini Pietro, id. id. id. di Grosseto id.;
Mantovani avv. Giovanni, id. id. id.di Ferrara

idem
Ri olti avv. Carlo, presidente della Commis-

sione di sindacatodi Invorno per l'imposta sulla
ricchezza mobile;
Betti dott. Mansueto, membro della Commis.

sione provinciale d'appello di Lucca, id.;
Tomatas avv. Gmse residente dellaCom-

missione di sindacato ii.;
Genè dott. Massimiliano,id. d Giuntapro-

vinciale d'appello per Pimpostasnifabbricatidi
Milano;
Mondini Melchiorre, membro della Commis-

sione di sindacatodi Milano per l'imposta suHa
ricchezza mobile;
Vittadini Giacomo, presidente id. di Greco

Milanese, id.;
Denti dott. Federico, id.id. di Abbiategrasso,

idem;
Martini avv. Paolo. id. id. di Lodi, id.
Fontana avv. Francesco, itÍ id. di odens,

idem;
Bertani dott. Angelo, id.id. di Reggio d'Emi-

lia, id.;
Collo dott. Luigi, id. id. di Chieri, id.;

.

Bergnet geometra Vincanzo, id. id. di Aosta,
idem;
Pinoli avv. Clemnte, id. id. di Ivres, id.;Borgesa mg. Giovanni, id. id. di Avigliana,
Pi"À avv. Egidio, id. id; diFanglia (Pisa), id.
Afoschini dott. Antonio, id. id. di Pisa id.;
Marlianicican.nob. Claudio,id.id. di Sondrio,

idem;
Triaca sac. Giovanni Battista, id. id. di San

Giacomo (Sondrio), id.;
Blasioli Gennaro, id. id. diManopello (Chieti)idem;
Benenati Alfonso, id. id. diTerrannova (Calta-

nissetta), id.; '

Ferraironi Luigi, id. id. diTricta (Porto Man-
rizio), id.
Rossi notaio Domenich, id. id. di Maddaloni(Caserta), id.;
Accinm Michele, id.id. diMarcianise (Caserta),

idem;
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EUGENIO DEBENEDETTI

APITOLO XIII.

Prima tuttavia di partire per la Villa Reale,
Walpurga ed il principe ebbero ancora a tratte-
nersi nella capitale.
Fu uno scherzo fatto a colezione del barone di

Schöning che però venne bene accolto. I milioni
digentecheavrebbero gradito assai la fortuna di
vedere chi sarebbe stato un di loro signore, do-
verano essere soddisfatti in un batter d'occhio,
nel vero senso della parola: ilprincipe ereditario
si doveva far fotografare, portato com'era in ei-
fetto sullemani del popolo, il quale qui doveva
essererappresentatodaWalpurga.Ellasischermì
contro questo progetto; - e' non sta bene, un
bambino prima dell'anno non lo si deve lasciar
vederenello specchio, peggio poi farlo ritrarre!

* PROPRIETA LETTERARIA - Ûon nwislotte -- Vedi
numero 181.

finchè un bambino non si lascia guardare nello
specchio, e' ei può vedere nella palma della sua i
sinistra!- Ma a nulla valse la suaopposizione ;
le convennemetter mani al suo più bell'abito, il
bambino fu azzimato stupendamente, ma l'arti-
sta gli tolse la ènflietta di capo, poichè gli vide
già alcuni bei ricci biondi di capelli.
Pia volte si disse: il ritratto non à riuscito.

Walpurga si spaventava ogni voltacheudivauna
voce dalla camera oscura: là dentro seguivano
gli incantesimi.
Ella s'inquietavapia e pin. Ma alla fine, -lo

Schöning aveva accortamente divisato questo-
dalla stanza attigua la virtuosa di camera cantò
la melodiapredilettadellaWalpurga; e non ap-
pena sentì cominciata la canzone, Walpurga vi
si sentì trascinata. Si fece più lieta e sicura ne-
gli sguardi, e eosl anche il bambino. Vittoria! il
ritratto era riuscito!

Se le passeggiate in città erano belle, ora
venne altro più bello ancora.
Si abbandonò la capitale, e la Corte prese

stanza alla Villa Reale.
Era uno splendido mezzogiorno quando si

parti. Da buona pezza non era venuta pioggia,
ma sulla strada non si sollevava punta polvere,
chè tutta quanta la strada era stata inaffiata
pel passaggio delle carrozze reali.
Walpurga era colla regina e col bambino in

carrozza scoperts. Per la prima volta trascor-
reva in carrozza fuori di città per campagne e

villaggi, e osservava lagente, che guardava dalle
finestre o stava sulle porte, e i bambini che sta-
vano seduti e salutavano, e quindi altra gente
ancora che lavorava sparsa pei campi. Ella sor-
rideva di continuo, e salutava da ogni parte cogli
occhi e col capo.
La regina le chiese:
- Che hai? come ti senti?
- Ah! mio Dio I la perdoni, signora regina, io

yo con un tiro a quattro, e là lavora gente come
me, e s'affatica, s'arrapina, ohl io so bene
come dolgano a quelle donne le reni a racco-
gliere patate, ed io passo qui come se fossi
un granche l Mi sembra di aver a chiedere sensa
a tutta quella gente, del mio scarrozzarle così
sul naso, e dovrei pur dirle: siate tranquilli,
fra un anno, gua', ritorno qui come voi, e gli
abiti che ho addosso, e la carrozza e i cavalli,
ogni cosa non è mio, non è che prestato! O,
signora regina, la perdoni, tutte queste mie
chiacchiere;ella comprendepure ogni cosa,e non
lo prenderàa fin dimale. A lei, gua',ioapro tutto
il mio cuore - conchiuse Walpurge ridendo.
- Si, ti comprendo - rispose la regina- ed

è ragionevole che tu riguardi semprecoll'occhio
stesso le tue antiche abitudini Mi dava sempre
pensiero quando riflettevo che non avessi più ad
essere felice a casa tua. Credimelo, a noi che
stiamo qui in carrozza, la vita è così dura come

laggiù a quella gente che camming scalza per le
stoppie.
- Lo so bene - disseWalpurga- più che

mangiare a sazietà e' non si può, diceva sem-
pre il mi'babbo buon'anima; e le princir*Lae
medesime hanno a portare da 8 i loro figli e
darli alla luce con dolore, e questo nessuno la
può toglier loro.
La regina si tacque, e guardò da lato fuor

della carrozza, Lamaggiordomaaecennò aWal-
purga di non parlar più. Di vero così accadeva,
che non tanto di leggieri si recava Walpurga a
parlare, ma come aveva preso l'aire, non ei
era modo di farla ristare; la gorgogliava e sfa-
riava precipitosa come una cascata di torrente.
La regina aveva solo taciuto, perchè avrebbe

detto volontieri qualcosa in francese alla mag-
giordoma, ma peramore dell'avvertenza di poco
prima se ne trattenne,
- Cara fanciulla - ripigliò alla fine la re-

gma - se to sapessi che tutta la gente con ciò
divenisse contenta e felice, di gran cuore cederei
ogm cosa, e non vorrei più tenere alcun che
più di loro. Ifa a che gioverebbe? Col denaro
non si giova agli uomini, e gli uomini appunto
sono quelli che crearono la disuguaglianza al
mondo. Così è l'ordine voluto da Dio.
Walpurga avrebbe avuto qualcosa a dire in

proposito, ma--via, qualcosa s'haarisparmiere
pel dimani, e non istarebbe bene che i pesci si
potessero pigliare tutti m un giorn0 - come
diceva spesso suo babbo, e perciò si tacque.
Era nas costrizione penosa per la regina,

l'aver data promessa di non parlar più francese
presente Walpurga.

Ell' aveva pure alcun che a dire, dove non ci
aveva a metterbecco la contadina.
- Quant'è bello e grande il mondo I- disse

ella amezzavoce tradi sè, e chiuse gli occhi come
affaticati da quella infinita pompa che dopo sì
lungo isôlamento, tornava a dischiudersele in-
nanzi, e così, giacente col capo reclinosui guan-
ciali, sembrava davvero un angelo addormito,
così tranquilla, così gentile,madre e fanciulla ia
un solo aspetto.
- Sui guanciali, e' mi pareva quasi di ripo-

sare su molli nuvolette- disseWalpurga come
si arrivò al termine del viaggio.
Ella si trovò indicibilmente beata di essere in

campagna. Si può vedera così lungi, e cielo e

monti, e il giardino tanto vasto con tanti bei
sedili, e le fontane e i cigni, e ad un quarto
d'ora di cammino una stupenda cascina convac-
che, che stanno in una stalla più bella ancora
che la stanza da ballo all'osteria del Camoscio I
Walpurga sedeva quasi tutto il giorno all'a-

perto colla regina, la quale non viveva che pel
suo bambino. Walpurga era loquace e semplice,
e tutto quel manierismo cui quasi erasi assue-
fatta in città, aparveda lei come per incanto.
Nella sua prima lettera che diresse a casa --

ora sapeva di già scrivere da sè- disse:
« Potessi avervi qui solo perun giorno da po-

tersi raccontare ogni cosal Se anche il cielo
fosse tutto un foglio, e il nostro lago tutto in-

chiostro, guardate, non potrei neanche descri-
vervi tutto, peccato che gliè così lontano di qua,
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Cenni dott Cenno, id.11. di Gale:ca, il;

idem;
Palinii:g Giavanni, id. il di Orzinauvi

(i L), i L;

gamo, id ;
Corgi avv. Patrizio, id id. di Catanzaro, id.;
M glituz a dott. Giosauri, id. i l. di Pada, i l ;

Orlan i avs. Matteo, id. il. di Avezzano (1-
quila), i3.
R sa Vincanza, il il. St Tagliacozzo (ii), id ;
Butrigeri noL. do.t. Ennco, id.id.diBolo-

gun, idem;
Tri gg uni Doinculco, id. id. di Citta di Co-

F Jamai Jott. Lorenzo, i3. id di 3Indigliana
(Firenz ), id ;
Cavalhna dott. Giuseppe, id. id. di Bedonia

(Parma), id.
Biotto avv. Giovanni, id.id. di Orani (Sassari),

idem;
Conti Alberto, id. id. di Portotorres (id.), id.;
Bonsvolta Giuseppe Antonio, id. id. di Agnone

(Campobasso), id.
Roberti avv. Vincenzo, 11. id. diMontemagno

(Alessandria), id.;
Locci Capece dott. Diego, id. id. di Isili (Ca-

gliari), id.;
Ambrosini Filippo, membro id. di Potenza,

idem;
Pacini avv. Achille, consigliere provinciale di

Pisa;
Merialli avv. Emilio membro della Commis-

sione provinciale d'appello di Genova, per l'im-
posta sulla ricchezza mobile;
Cantagalli ing. Alessandro, id. della Giunta

id. per l'imposta sui fabbricati di Firenze;
Tantini Vincenzo, id. id. id. id ;
Bonaini avv. Lottario, membro della Com-

thissione consultiva per la risoluzione dei recla-
mi contro il prestito nazionale di Firenze;
Fioraniavv. Filippo,presidentedellaCommis-

sione provinciale d'appello di Ferrara per l'im-
posta sulla ricchezza mobile;
Benzo avv. Giacomo,id. id.di Porto Maurizio,

idem·
Fabbris avv. Antonio, id. id, di Brescia, id.;
Pedrini avv. Matteo, id. id. di Bologna, id.;
Pozzolini dott. Ferdinando, id. id.di Firenze,

idem
Ro si avy. Filippo, membro id. di Bergamo,

idem;
Pedeletti avv. Pier Francesco, id. id. di Siena,

idem;
Perdival notaio Pietro, id. id. di Torino, id.;
Monti ing. Francesco, id. id. di Como, id.;
Albino Gennaro, id. id. di Campobasso, id.;
Chiarizia Vincenzo, presidente della Giunta

provinciale d'appello di Aquila, id.; ·

Puccioni avv. Giovanni Piero, membro della
Gianta provinciale di appello di Firenze per la
imposta sui fabbricati;
Lavassa Carlo, direttoredellaManifatturadei

tabacchi in Torino;
Trabalza Ferdinando, id. in Milano ;
Fordoni prof. Augusto, di Bologna;
Sangiorga avv. Salvatore;
MercantiGiuseppe, segretario capo d'ufficio
ella Direzione delle gabelle di Livorno;
Durante Giovachino, già segretario generale

nell'amministrazione dei lotti in Napoli, in ri-

Moise, banchiere a Venezia.

PARTE NON UFFICIALE
IlWTER1TO

SENATO DEL REGNO.

Nella pubblica seduta che tenneieriilSenato,
dopo varie comunicazioni d'ufficio ed il giura-
2nento del senatore ammiraglic Tholosano,ilmi-
stro degli esteri in nomeproprio ed jn quello del
ministro delle finanze presentò i segnesti pro-

.
ti e e già adottati dalPaltro ramo del

1* Trattato di commercio edinavigazionecol-
l'Anstria;
2• Convenzione postele co1PAustria;
3• Bilancio attivo dello Stato per il 1867.

IIINISTEllO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO.

Il ministro
- Vista la relazione del direttore del deposito
di cavalli stalloni di Sassari del 2 luglio 1867;

Decceta:
Art. 1. Presso il Ministero d'agricoltura, in-

thistria e commercio è aperto un concorso per
tuo:i al rosto di veterinario del deposito di ca-
va' i stalloni di Sassati cui sa ause=so 10 sti-
pen lio di lire annue 600.
Art. 1 I concorrenti sono invitati a far per-

venire le loro istanze in carta da bolo, coi do-
cumenti relativi, alluffizio del servizio ippico
presso il Ministero suddette, dentro il 31 luglio
corrente mese, scorsoil qual tempo non saraano
più ammesso ulteriori dimande.
Il capo del servizio ippico ò incaricato della

esceuzione del presente decreto.
Firenze, li 8 luglio 1867.

Il Minalro fic Ikutti

DIILEIIONE CENEILtLE DEL DEBITO PUBEI.ICO
DEL REGNO D'ITAI.IA.

(Terza pubblicazione)
Si ò chiesta la rettifica di una rendita di L.60

consolidato 5 0 0 iscritta sotto n° 8855G a fa-
vore di Delu1inio Giovanni Battista dJ vivente
Antonio, domiciliato a Garlenda (Aloenga) alle-
gandosi l'ide atità della persona del reedesimo
con quella di Delminio Giovanni Battistadel vi-
vente Giovanni Battista.
Si diffida perciò chiunque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorso un mese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano opposizioni, sarà operata la chiesta
rettilica.

Torino, 17 giugno 1867.
Per il airettere gaaetale

L'ispeuore generale: M. D'Aalsozu

DIREZIONE GENERALE DEL DEBiTO KB2LICO
DEL 1LESIO D'ITALIA.

(Prima pubblicazione.)
Si è chiesta larettificadiunarenditadiL.100

consolidato 5 0 0 sotto n° 112970 a favore di
Prosdocimi Vincenzo, fu Francesco, domiciliato
in Rovigo, allegandosi l'identità della persona
del medesimo con quelladi Prosdocimi Vincenzo
fu dottor Giuseppe, pure domiciliato in Rovigo.
Si diffida perciò chiunque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorsoun mese dalla
pubblicazione del presenteavviso, ovenon inter-
vengano opposizioni, sarà operata la chiesta ret-
tifica.

Torino, 9 luglio 1867.
Pel direttore generala

L'ispettore generale: M. D'ARIEN20.

CASSA CENTRAI.E DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIO1E GENERALE DEL DEBITO PEBELICO

DEL REGNO D'ITAI,IA.

(Primapubblicazione.)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, no 1444, si notifica per norma di chi
possa avervi interesse che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento delle
polizze sottodesignate spedite dall'Amministra-
zione delle Casse dei depositi e prestiti infra-
scritte ne saranno rilasciati i duplicati appena
trascorsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo
la prima pubblicazione del presente, che sarà
ripetuta per tre volte ad intervallo di un mese,
e resteranno di pieno diritto annullati i titoli
precedenti.

Cassa di .Torino.
Polizza n 1750 in data 25 marzo 1865, rap-

presentante un deposito di L. 130 fatto da An-
tonio Bergalli, usciere del tribunale di Genova,
nell'interesse di Angelo Lodola fuDomenico, do-
miciliato inGenova, in esecuzione della sentenza
13 giugno 1864 del predetto tribunale con la
quale venne dichiaratavalidal'offertareale della
detta somma fatta dal Lodola alle sorelle Rosa
e Luigia Manildi.
Polizza 1756 di pari data per L. 260 deposi-

tate dal suddetto Bergalli ad istanza di Angelo
Lodola fu Domenico e per conto ed a disposi-
zione delle sorelle Rosa e Luigia Manildi, la
prima moglie di Torre Giuseppe e la seconda
del causidico Pini Luigi, in dipendenza di prov-
vedimento del precitato tribunale (sezione ci-
vile) in data 21 ottobre 1864.
Polizza 2153 indata 6 ottobre 1865perL. 390

depositatepure dallo stesso usciere Bergalli per
conto di Lodola Angelo fu Domenico per altret-
tante dovute alle sorelle Rosa e Luigia Manildi
sopra nominate, giusta la sentenza 23 gennaio
leS5 del tribunale di Genova.

Cassa di Napoli.
Polizza n• GB in data 26 febbraio 1807 per

deposito di titoli del debito pubblico della ren-
dita di L. (>00, intestata a Perri Giuseppe fu
Pasquale a titolo di cauzione per la costruzione
del 26 tratto della strada nazionale ¾ormanno.

Torino, 8 luglio 1867.
Il Direuore capo di divisions

CERESOLE.
Visto: per fAmministratore centrale

GAIa!.ETTI.

0185.1 CENTlüLE ÐEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
l'RE.¾0 LA 013E401E f.ENEILlLI DEL DERITO l'ECELICO

DEL REGNO D'ITALIA.
Conforme:nete alle disposizioni dell'art. 181

del regolantento approvato col It decre-o 1863,
ra* 1414, si notifica che dovendo pr avvedersi al-
l'ahenazione 1-1sottoscritto deposito a favore
delle fiannzd11o Stato, ed allegawlosi il non
possesso dellaborrispondente polizza, o diftidato
chiunque possa avervi interesse che detto titolo
resta di pienodiritto annullato,
Depoèto dg20þ réndiŒrappresentatoda

due cartille al portatdre della rendita di L. 10
cadauna fatto da Valdano Giovanni fu Pir tro
per cauzibne verso il Ministero delle finanze del-
l'affitto del gabellotto di generi di privattva na-
mero 1 in Crescentino, e per cui venne da questa
Cassa centrale emessa la polizza n° 2004, in
data 30 gennaio 1866.

Torino, addì 6 luglio 1867.
11 Direttore capo di divisions

CEREBOLB.
Visto, per l'Amministratore centrale

Ga.r.arra.

NOTirzvE ESTERE

INGIIILTERRA. - Si legge nel Times:
La morte dell'imperatore Massimiliano ha

provocato impressione più profonda in Europs
che nel paese ove fu ucciso, dacchò quelli che lo
condanmarono probabilmente non avevano idea
della compassione che quell'atto susciterebbe
dovunque, o della importanza politica che a-
vrebbe.
Più noi consideriamo quel fatto, più crediamo

che avrà un posto cospicuo nella storia del Mes-
sico. L'istinto delle nazioni estero, che ben fu
detto essere una specie di posterità contempo-
ranea, ha condannato universalmente quell'atto
di vendetta, e quel sentimento è tanto vivace in
quei molti in Francia che oppugnarono e biasi-
marono il tentativo di fondare un Impero nel
Messico come in quella minoranza che favoreg-
giò il progetto dell'imperatore Napoleone. In
tutti i tempi mettere amorte delle persone emi-
nenti è stato un atto impolitico. Uomini di gran
valore storico e forense hanno dettato delle ec-
cellenti apologie per quasi tutte le celebri ese-
cuzioni della storia moderna. Dopo aver letti gli
argomenti di quelli eccellenti scrittori è impos-
sibile negare che non vi erano ragioni plausibili
per scusare i partigiani di quel tempo per la
condanna e la morte di Giovanna Grey, di
Maria Stuarda, di Carlo I, degli Whigs sotto
Carlo II, dei Giacobitisotto i due Giorgi, e anco
del ro francese sotto la rivoluzione. Ma niuno
vi è fornito di buon senso che non dica che gli
uomini alpotere in quelle varie occasioni avreb-
bero più saviamente operato se fossero stati
meno inflessibili.
Niuna cosa macchia come il sangue, e benchè

la cosa sia illogica, la storia dimostra che la
macchia di sangue delle persone eminenti dura
più lungamente di quella degli oscuri. Quando
poche settimane or sono pareva cho il governo
d'Irlanda mandasse a morte uno o due de' più
BgregeVOli tra i ribelli e traditori, gli stessi ar-
gontenti giovarono a noi tutti che protestammo
contro quell'intenzione, cioè che il governo ca-
nonizzasse e facesse beati col martirio un mani-
polo di uomini che in altro modo non si sareb-
bero mai procacciata l'ammirazione nemmeno
del più umile colono.
Se il piii volgare e anche il piii abietto degli

uomim puo essere in tal guisa trasfigurato
dalla morte violenta, qual sarà l'effetto della
morte di un principe il quale anco i più violenti
nemici della sua casa riconobbero essere uomo
fornito di nobili qualità morali e di grande co-
raggio7...
La figura solitaria del coraggioso Imperatore

che ricusa di abbandonare i suoi amici e il suo
partito, stando immoto, mentre quelli che lo
posero sul trono,disertarono la sua causa, e lo
richiamarono, apparirà cospicua in cospetto del
mondo come un eroe da romanzo.... Se, come
par quasi certo,laRepubblica messicana, è con-
dannata inquesta generazione a essereassorbita
dagli Stati Uniti, non reputiamò esagerare di.
cendo che in avvenire l'avvenimento che sarà
più unito alla sua infelice esistenzasarà la tra-
gedia del 18ß7.
- Si legge nello stesso giornale:
Il governo francese, come quelli di tutti gli

altri paesi civili, può aspettare il corso degli
eventi e i cambiamenti che certo lo vendiche-
ranno degli uomini colpevoli di avere abusato
dei diritti della vittoria. Non ve n'è oggi uno
che abbia dei doveri verso il Messico. Dopo
avere ristabilito Jaarez e i suoi partigiani al
potere, gli Stati Uniti sono obbligati a vigilate
affinchè l'autorità stabilita alMessico mostri un
certo rispetto per la morale e per l'umanità.

- Si legge nella Sunday Gazette:
C: dw,le di dover dire che quando il vicerè

d E;tto, 11 nostro più utile alleato, giunse a
Londra la sera scorsa, non v'era a riceverlo
nissun membro della famiglia reale. E tanto più
la ecsa è deplorab le se ricordiamo il modo con
cui egli ed i suoi predeces;ori procedettero in
Egitto con gl'Inglesi. Un corrispondente del
Trmes narra che nella recente visita della no-
stra flotta del Mediterraneo a Alessandria, col-
lo< o gli ufficiali in un luogo magnifico e mise a
loro disposizione cavalli e carrozze.....
Codesta ospitalità ci fa vergogna.
FRANCIA.- La Patrie pubblica il seguente

articolo :

In un articolo del 2 1,glio la Corrispondenza
di Berlino si lagna amaramente del linguaggio
dei giornali francesi riguario alla Prussia, e lo
accenna come indizio di diffidenza e di ostilità
sistematiche. Attribuire sifatti EenliB10DLÍ RÏÎ&
Stainpa francese per sollevare contr'essa l'opi-
nione pubblica in Germania, non è una tattica
nuova. E questa na'arma già vecchia, che, più
di un giornale ha adoperata al tempo della crise
del Lussemburgo, per far credere alle popola-
zioni che eravamo animati controdi esse da idee
di rancore o da progetti di aggressione. Siamo
noi destinati a veder riprodurre lo stesso siste-
ma d ipotesi affatto gratuite ? Che significano
questi assalti senza ragione e senza pretesto?
Dove sono i giornali un po'importanti, e so-

vratutto i giornali conservatori, che tengano,
riguardo alla Prussia e alla Germania, il lia-
guaggio offensivo dicuiparlala Corrispondenza
di Berlino? Vi sarebbe forse qualche cosa di
offensivo per la Prussia nel ricordare gl'impegni
che essa ha presi verso l'Austria in favore dello
Schleswig settentrionale, o i principii consacrati
riguardo alla linea del Meno dai preliminari di
Nikolsburg e dal trattato di Praga ?
Come sperare che gli affari della Germania

rimangano alfinfuori delle discussioni che la
stampa europea fa ogni giorno sulla politica ge-
nerale e su tutti gli affari esteri?1giornali fran-
cesi possono astenersi dal seguire il progresso
degli avvenimenti? Vi è nel loro contegno un
8010 SiniOBO di quella diffidenza che « si nutri-
rebbe a Parigi contro qualunque progresso in-
terno della Germania? »
Queste violenze di linguaggio che si suppon-

gono nei giornali più moderati non esistono che
nell' immaginazione della Corrispondenza di
Berlino. 11 giornale prussiano interrogando se

stesso sulPimportanza di certi atti, ha per av-
ventura riconosciuto che la stampa francese
avrebbe molte ragioni di preoccuparsi? È forse
questa spiegazione la più vera e nelle inquietu-
dini della Corrispondenza di Berlino non con-
viene veder altro che l'effetto di un'immagina-
zione o di una coscienza turbata ?
-- Il Consiglio dell'Ordine imperiale della Le-

gione d'onore riunito il giorno 8 sotto la presi-
denza del generale conte di Flahaut, gran can-
celliere, ha pronunciato alfunanimità la degra-
dazione di Lopez.
Il Corpo legislativo nella sua seduta dell'8 ha

adottato con una maggioranza di 236 voti con-
tro 12 l'assieme del progetto di legge relativo al
credito straordinario di 158 milioni per il1867.
- Leggesi nel JONTNŒl $88 ËÓbdf3 :
Vari giornali si sono preoccupati di sapere

fino a qual punto la visita dei sovrani esteri a
Parigi modificherebbe la politica interna od
estera degli Stati i cui capi sono convenuti al-
l'Esposizione universale, questa festa della pace
e del lavoro. Se fosse necessario dimostrare che
la politica delle grandi potenze europee non
subisce sempre la felice influenza di questi con-
vegni, non avremmo che da rivolgere lo sguar-
do ai giornali esteri.Noi vedremmo chead onta
della visita del re Guglielmo a Parigi, la Pras-
sia non sembra afftettarsi oggi maggiormentedi
quello che si affrettasse prima del 5 giugno ad
eseguire l'articolo 5 del trattatodi Praga, quan-
tunque l'impegno dipendente da questo articolo
sia stato contra.tto dietro domanda ed in forza
delPantorità morale della Francia. Ma è sopra
tutto rivolgendoci dal lato della Russia che ci
riesce di constatare come gli atti di cortesia
scambiati fra i principiesercitino poca influenza
sulla ragione di Stato. È precisamente uscendo
da Parigi sulla strada che mette a Varsavia che
lo Czar ha sottoscritto a Darmstadt, il 15 giu-
gno, un decreto che cancella l'ultimo vestigio
dell'autonomia e della distinta amminintrazione
solennemente promesse alla Polonis coi trattati
che tutte le grandi potenze hanno firmato. Que-
sto decreto è stato pubblicato dall'Invalido
Russo il 29 giugno. La soppressione del Consi-
glio amministràtivo del regno di Polonia e degli
uffici che funzionavano Iiresso tale Consiglio
termina di trasformare puramente e semplice-
mente questo paese in provincia russa.
Il linguaggio dei giornali moscoviti riguardo

al processo di Berezowski dovrebbe affliggerci

e sorprenderci se non conoscessimo come si in-
ten ia a AIosca el a Pietroburgo la cincerità e
la pubblicità dei dilattimenti giudiziari. Il Go-
loss il quale avrebbe voluta che la inamistratura
francese tros.:sse dei complici a Berezowski, osa
d re « essere chiaro como la luce che il Governo
francese La un interesse direttoa rigettare tutta
la colpa sopra Berezowski solo anche nel caso
in cui esso avesse dei complici. Chi E3, COBtiBER
il giornale citato, dove potrebbero con«lurre le
investigazioni dell'mchiesta se si ponesse mente
a seguire tutte le ramificazioni dell'afare e so-

pra quali persone avrebbe potuto projettarsi
l'on2bra del sospetto ? E lte coSO SíLraBRO te-
nute segrete dal Governo. » Siamo convintiche
il buon senso e l'onestä del pubbbco faranno
giustizia di queste odiose e stolide insinuazioni.
Sgraziatamente la stampa moscovita divulga li-
beramente le sue calannie; essa non menziona
mai le smentite che le vengono inflatedachiun
grande storica chiamava « la coscienza del ge-
nere umano. »

PRIrssa.-L'articolo della Wiener Zeitung
viene vivamente combattuto dalla lVord Ælge-
meine Zeitung, la quale silagna che a Vienna la
stampa si abbandoni ad attacchi troppo fre-
quenti non solo contro la Prussia e contro la
sua politica, ma anche contro S. M. il re, cosic-
chè « le autorità prussiane sono state costrette
varie volte in questi ultimi tempi ad intervenire
ufficialmente contro mancanze di riguardo ge-
neralmente osservate nel mondo civile. La per-
sona del presidente del Consiglio serve di ma-
schera all'onda delle piacenterie soventi volte di
ben cattivo genere e più raramente spiritose dei
giornali di Vienna. »
- L'Havas pubblica i seguenti telegrammi:

Berlino, 8 luglio.
Un'ordinanza regia pubblicata dal Monifere

prussiano reca che il monumento da inalzarsi a
Berlino in seguito all'ordinanza del 18 dicembre
1864 riceverà un significato più esteso e sarà
inoltre destinato a perpetuare il ricordo della
campagna del 1866.

Berlino, 8 luglio.
La Prussia ha proposto alla Conferenza do-

ganale d'invitare il Consiglio federale a costi-
tuire nel suo seno tre Comitati per gli affatido-
ganali: uno per le dogane e le imposte; uno per
il commercio ed il traffico e Paltro per la con-
tabilità.

Dresda, 8 luglio.
Ieri una riunione di elettori indipendenti di

tutti i partiti della Sassonia ha adottato come
base per le elezioni al Reichstag il programma
del partito nazionaleprussiano del 14giugno.
AUSTml.- Il governo austriaco il quale si

occupa in questo momento di fondare sopraso-
lide basi il regime costituzionale aveva propo-
sto al Reicharath un progetto dilegge sulla res-
ponsabilità dei ministri. Il Comitato incaricato
dell'esame di questo progetto ha deposto la sua
relazione. Questa grave questione, che secondo
le costituzioni e gli usi degli Stati è stata riso-
luta in diverse maniere, ha formato Poggetto di
uno studio attentissimo da parte del Comitato
soprattutto per ciò che spetta la formazione del
tribunale al quale verrebbe affidato 11 giudizio
dei ministri responsabili. R Comitato ha re-

spinta l'idea di attribuire alla Cameradei Signo-
ri questa giurisdizione eccezionale, per la ra-
gione che i membri di essa sono nominati dal
sovrano che ha 11 diritto di aumentarne il nu-
mero a suo grado per Paltra ragione che questa
prerogativa accordata ad una delle Camere del
Reicherath nuocerebbe al prestigio ed alla di-
gnità dell'altra camera. Il Comitato propone
pertanto di formare un'alta Corte composta di
un numero eguale,1iberamente eletto, di mem-
bri elettiin ciascuna delle due Camere ai quali
si aggiungerebbero « dei cittadini indipendenti,
iniziati allo studio ed alla pratica delle leggi ed
appartenenti ai paesi rappresentati nel Reichs,
rath. » La procedura sarebbe la comune con-
forme al Codica di procedura penale.
- Da Vienna, 9, telegrafano alPHavas:
La Presse annunzia che il Sultano arriverà a

Vienna il 21 luglio. S. M. si tratterràin Austria
fino al 26 e soggiornerà parte a Vienna e parte
a Pesth.
Il viaggio delPimperatore d'Austria a Parigi

avrà probabilmente luogo nella prima settimana
di settembre.

DANIMARck.-Si legge nella rivista francese
del Dagòàrdet di Copenaghen del 6-laglio:
La viva compassione chesi manifestadinnovo

in Francia pel destinode'Danesi dello Schleswig
e la simpatia che l'opinione pubblica ha per lenostra causa hanno suscitato molta gioia ed
hanno contribuito ad invigorire la speranza che
sostiene la nazione danese

,
e le fa considerare

fiduciosa l'avvenire.
Siamo lieti di constatare che durante la no,

seno, vedi un po'Gianni, qui il pesce si vende il

doppio la libbrache da noi! Ora siamo alla Villa
Reale. E immaginati, mamma, che cosa gliha un
tel sette castelli e tutti arredati, tutti con cen-

tinaia di letti beni e in ordine, con salotti e cu-
cine, e ogni cosa arifuso; e quandodaun castello
si va in un áltro,non accade portare con sè nè

forehette nè cucchiai. E poi qui tutto è Årgento,
e il dottore, lo speziale e il parroco e i signori
di Corte, i cavalli e le vetture, ogni com è ve•
nato con noi; insomma nel cástello v'è una ill-
tera città. E qui ho la miglior birra, e, sai, a
bocca di barile!

« La mattina come ci alziamo, tutto è come

agusciatopur mo'da unuovo, sulla strada non ci
è neanche ona fogliuzza, e v'ha poi una casa

che è tutta di vetro, e là dentro stanno i fio-

ri.Iononcipossoentrare perchè gli è troppo
calda, figuratevi, che la riscaldano tutto l'anno,
e non vi crescono se non gran palme ed altri

alberi che vengono nei paesi d'Oriente. E nello
stagno vi è una fontana, con Pacqua chezampilla
su al cielo alto come un campanile, sicchè ima-
ginatevi che deve avere un re! E sì vi è un ar-

cobaleno tutto il giorno, come ci è il sole, ora
in alto, ed ora inbasso. Certo però il sole non
lo può fare il re, e nessuno almondo lo può. E
tutta la gente mi fa quel che mi legge negli oc-
chi;nonhobisognodi dire: gua', questo mipiace,
che ecco, l'ho già.

« La regina per me è come una compagna,
come te, proprio, Stasia mia. Ti auguro ogni

felicità, pel tuo matrimonio, la prima notizia
l'ebbi dalla Zenza. Vo' che tu abbi da me

anche un regalaccio, qualcosa per casa; pensati
qualcosa che ti garbi. Ma ora ti prego di
dirmi proprio per bene come stia la mia
bambina; non mi piacque punto il sentire
che l'abbiate fatta pesare sulla stadera del bec-
cajo, e che la pesi tanto. Questo non me lo sa-
rei aspettato da te, mamma, che tu avessi tolle-
rato questo, e neanche da te, Gianni, che dessi
retta all'oste del Camoscio. Guardati dall'oste
dei Omoscio, chè la notte scorsa sognai, che
tu antÏavi con lui sul lago, e ch'egli ti afferrò, e ti
ci scaraventò dentro; poi non è stato più nulla
di tutto questo, e infine apparve la fata del lago,
che però la somigliava alla buona nostra con-
tessa che ora è via. La è qui la mia migliore
amica, e m'ha promesso di venirvi a vedere al

ritorno; a lei potete dire e dare ogni cosa; pro-
prio come se fosse a me medesima. In questo
punto viene il mio desinare, eh! cara mamma l
SOÏ0 che ye ne potessi dare un pochino! Qui ci
è di molti ghiotti bocconi, e ne avanza sem-

pre tanto. Badate solo di non vi lasciare man-

car nulla, e neanche a Gianni, e tanto meno

poi alla miabambina; ora, grazie a Dio, abbiam
pure quel che bisogna, e l'avremo ancora per
buonapezzaper te pure, mamma. Sovente mi dà

pena quel non poter esseremadre, intendo dire,
madre per bene; ma sarò appena tornata a casa,
la mia bambina la vo' risarcire in tutto e per
tutto. E Gianni, ponga tutto il suo danaro a

fruttofinchènontorniio; pensate chenon è roba
nostra, ma appartiene alla nostrabambina a cui
s'è portata via la mamma.
« MadamigellaKramer che sta tutto il giorno

presso di me, è nata qui, ma preferisce di stare
in città, e dice che prima fosse ancor più bello
qui, che tutto era come laggiù ancora nel pic-
colo giardino, dove sono pareti tutte fatte non

d'altro che di fogliame, e stanzine e salotti con
porte e finestre; certo gli è bello, e civo volon-
tieri, ma come ci sto un paio di minuti,mi co-
glie unapaura maladetta; e mi sembra d'essere
incantata insiemeagli alberi, e fod'uscirne alpiii
presto. La mia madamigella Kramer è davvero
un'ottima persons, ma nulla le torna. Ell'è sem-
pre stata avvezza a scarrozzare, mangiare, e
imaginatevi, mamma, quel ch'io mangio qui!
Ghiaccio vero! Lagente qui è molto industriosa
e sa conservare e acconciare il ghiaccio da po-
terlo mangiare. Si, se valesse a sfamare, da noi
nè d'inverno nè di state fin su l'ultima cima
della montagna non ci avrebbe gente afamata.
E tu, mamma,unavolta mi raccontasti una fiaba,
delle paretich'hanno orecchi, ma la non è punto
fiaba,gli è vero, sai, gli è proprio così, ma ogni
cosa accade naturalissimamente; per tuttoquan-
to il castello corrono portavoci, e si può par-
lareassieme e dire ogni cosa, e quando voglio
avere qualcosa nella mia stanza, non ho che ad
andare alla parete e dirlo, e in un attimo ecco
che l'ho.
« Oggi è una bella giornata, e quando vedo il

bel tempo penso sempre: sì, anche voi altri lo
avrete, e lo stesso sole risplende anche per voi.
« La gran faccenda è quil'andareapasseggio.

Tutto qui deve andare a passeggio, qui si dice
che s'ha a far moto, per poter dinuovo mangiar
bene, e perchè non s'intorpidiscano le membra.
Anche i cavalli simenano apasseggio, comenon
han più che fare, e la mattina per tempo i pala-
frenieri vanno cavalcando un gran tratto e poi
tornano a casa. Sovente m'èvenuto in capo: quei
cavalli se mi potessero un po' portare un'ora
da'miei? E soventi ancora mi piglia il male del
paese, ma però sono sana e di buon animo, e
desidero solamente che lo stesso sia di voi.

« La vostra
WALPURGA. »

« Pcscritta. - Perchè non mi scrivete nulla
del cuoricino d'oro attaccato al cordoncino di
seta, che la mia contessa mandò alla mia bam-
bina ? E nessuno mi ha più a mandar suppliche,
nè a venire da me, che non accetto più nulla.
Finchè avrò un occhio aperto, avrò sempre ri-
morso a cagione della Zenza e del Maso, ma
forse chi sa chenon sia bene, e che lui non si sia
fatto buono,

a Caro Gianni, ti prego ancora una volta, ma
non te l'aver a male con me, non t'mvischiare
tanto colfoste del Camoscio, che gli è un sor-
nione e un mariuolo. Ma non accade che tu gli
dica, che t'ho scritto io, non vo'aver gente ne-
mica io. Saluta tutti i buoni amici. Non posso

proseguire, che la mano mi si è proprio irrigi-
dita dallo scrifere.
« Ma pianoi ho ancora qualcosa a dire. Vi

mando il ritratto di me e del mio principe, ce
Phanno preso dentroad un mondo-nuovo, prima
che partissimo di qua.
« Ora mi trovopertanto, infinchè ci saràocchi

al mondo, dipinta col mio principe, e così en-
trambi ci troveremo sempre assieme, e Pavrò
sempre in collo. Ma rimango anche per voi, per
te, caro Gianni, e per te pure, cara mamma, e
anzitutto però per la mia bambina, che la porto
in cuore, dove nessuno può vedere. Ma il ritratto
non lo mostrate a nessuno.
«Ah I mio Dio I a che servirà il ritratto senon

lo mostrate a nessuno ? Come mi dice madami-
gella Kramer, si fecero a centomila i ritratti di
me e del mio principe, ed ora sto appesa su per
tutte le botteghe, e dovunque vada, mi si conò-
sce, quanto il re e la regina che sono pure ap-
pesi accosto. Mi sembra äi non aver coraggio di
farmi vedere, ma riflettendoci su per bene, gliò pur onore; e alla fin fine poichò mi trovo in
mezzo al mondo mi convien lasciar fare quel
one si vuole.
« Ma io non ai meno vi rimango fida, e non

sono a casa mia in niun altro luogo che costi, e
nel pensiero sono sempre con voi. »

(Continsa)



GA2ZETTA UFFIGIALE DEL ItEGNO D'ITALIA

stra lotta con la Prussia gli uomini pubblici
de'la Francia, tanto nel Governo enelle Camere,
cNe ir la stanios, hanno sempre reso giustizia
al a rentra causa, el'hanno sosteau'a ogni volta

1 at re del Francesi - il nosi o Go-

Los into ù di o¿;ni altro sovrano c!ñ si dos:ta
rils Dat.i:narca una riparazione, e cori noi vol-
g aine al:s generosa nazione f anece di prefe-
renza lo sguardo per cercar protezano contro
il el sso te?cs o che minace:a di schiacciarci.
Questi seuuni uti si n:anifestarono piu vigo-

rosi ultiavacente e iu circostauze in cui abbia-
uio più che må bisogno di uu possente soc-

corso.

11 discorso del signor Mor¡u il 22 giu;;no. che
à bthtO no:olto tanto bene dal Corpo legislativo,
dalla stampa e dallapubblica opinionc, ha gran-
de importanza pei Danesi dello Schlesw:g.
Il più grande à stata la emozione dei Danrsi

thlfe due parti del Kongens, quando seppero la
pratica che il signor Morm ed il suo onorevole
collega Piccioni presero la iniziativa. L'acco.
glienza che ha avuto da tutta la stamps fran-
cese ci prova che la condotta della Prussia ha
urtato vivamente i sentimenti nobili e generosi
che sono nobilissimo retaggio della nazione
francese.
- Da Copenaghen, 9 luglio, telegrafano al

17Iacas:
Una lettera indirizzata da 42ß tedeschi sta-

Liliti in Danimarca alla Garretta di Colonia ed
alla Garxetta della Germania del Nord espri-
me sentimenti di viva riconoscenza per l'aeco-
glienza ospitale e cordiale che loro viene fatta
dovunque dalla popolazione danese. I firmatari
dichiarano superflua qualunque garanzia a fa·
vore dei Tedeschi dimoranti in Danimarca.

AxmucA. -- Si legge nella Fmsce del 10
luglio:
Oggi sono arrivate per via telegrafica delle

notizie da Vera Cruz, che arrivano al 16 luglio.
Vera CruZ Ei rese senzacondizioni il 27 e non

il 25.
I soldati stranieri poterono imbarcarsi senza

patire violenze di sorta.
Lettere di Messico, datate11 27 giugno, con-

fermano la tristenotizia della esecuzione di Mas-
similiano, la quale avvenne, come annunziarono
i dispacci, il 19 giugno a Queretaro.
Il 27 giugno si Eapeva a Vera Cruz che la

missione francese a Messico col signor Dano
non aveva subitocattivi trattamenti e che la sua
sicurezza era garantita.
- Il Times ha da Boston 25 giugno:
Nel discorso che il sig.Seward fece a Boston,

la sera della venuta del Presidente, tra le altre
cosedisse: « verrà il giorno in cui in ogni parte
di questo cont nente ondeggierà la bandiera stel-
lata » intendendo manifestamente che il Messico
a le possessioniinglesi diventeranno Stati della
Unione.
Inutile il dire che il signor Seward fu frago-

rosamente applaudito.

VARIETA
LA RIFORMA MONETARIA

Or sono settantaqrattro anni la Francia ha
imaginato un ammirabi:e sistema di pesi e mi-
sure, fruttodimolta sc:enza e di molta esperien-
za, e le cui combinazioni agevolano grandissi-
mamente gli affari e le relazioni di commercio.
Sembrerebbe a prima vista che un sistema

0061 compiuto, uscito dalle menti dei dotti fran-
cesi, dovesse venire successivamente adottato
da tutte le nazioni a causa dellasuaammirabile
semplicità e della sua evidente utilità.
Ma non fu così. L'abitudine prevalsa agli in-

teressi bene intesi dei popoli e ciascun paese,annettendouna specie di amorproprio alla con-
servazione delle proprie misure nazionali, si è
rifiutato a qualunque innovazione.
Alla lunga tuttavia gli Stati contermini alla

Francia si sono in parte accomodati al suo si-
stema; ilBelgio, la Svizzers, l'Italia hanno inau-
gurato unaunionemonetaria collaFrancia sulla
base del franco (cinque grammi d'argento) a cui
non tardarono ad accedere con certe riserve gli
Stati pontifici e la Grecia.
Oggi, dietro iniziativa del Governo francese,

la quasi totalità degli Stati del mondo civile, ri-
conoscendo che l'unità dellamoneta, questa mi-
gura comune di tutti i valori, sarebbe un im-
menso beneficio, hanno aderito ad un attento
esame della questione ed alla ricerca delle de-
terminazioni più proprie a produrre questa
unità desiderata.
Una Commissione composta di rappresentanti

di tutti i popoli si è riunita a Parigt sotto la
presidenza del principe Napoleone.
Questa Commissione ha oggimai tenute tutte

le adunanze necessarie a questo primo periodo
della sua esistenza, e dopo avere stabilite le
basi di un possibile accordo, si è prorogata al
15 del venturo febbraio onde lasciareai diverai
Governi il tempo necessario per esaminare a
fondo l'importante questione e spedire al loro
rappresentanti delle istruzioni più precise in
ordine a questi preliminari.
Ora ecco quale fu il contegno delle Potenze

gifl importanti rispetto a questi preliminari;
La Commissione ha aderito al sistema della

equazione che consiste nel fare adottare a tutte
le potenze una unità monetaria comune come
tipo universale, rna senza che essesi obblighino
per ciò a creare ciascuna una moneta speciale
dacchè ne verrebbe la conseguenza che ciascun
paese dovrebbe mutare tutta la sua numerazio-
ne. Una volta ammessa l'unità del tipo, l'obbli-
go delle varie potenze consisterebbonnicamente
nel non battere altra specie di monete che non
sieno o un multiplo o un diminutivo esatto del
tipo universale.
Posti questi principii, l'oro è stato ricono-
Lito come il metallo più adatto per la forma-
zione dei 76. L'argento venneescluso e la Con-
ferenza non si è neppure incaricata di esami-
nare quale rapporto cGP.verrebbe stabilire tra il
valore dei due metalli, lascinnac > ciascun Go-
verno la cura di stabilirlo come esso crederi.
Questa risoluzione, se pure verrà mantenuta,

produrrà l'efetto che le sole monete d'oro a-
vranno il carattere di monete universali e che
quelle d'argento non saranno che una moneta
di pareggio la cui circolazione si limiterà ai con-
fini di ciascuno Stato o di ciascuna unione mo-
netaria speciale.
La Commissione ha poi ammesso, sempre af

referendum, che il tipo in oro sarebbe il quarto
del pezzo da 20 franchi che in tal modo diver.

robbe il denominatore comune ; il t¡tolo verrebbe
uniformemente stabilito sul piede di nove de-
cimi <ii oro fino.
Per conformarsi a questo piano, g1: Stati

Uniti dovrebbero ridurre i lo.-o d llari in oro
a un vakre esatto di cinque franchi in ero a c21

so o ogi supenori.
L'Inghilterra si impegnerebbe a battere delle

sovrana che corrisponderebbero a cinque d÷no-
Ininatori ed equitarrebbero per conseguenza a

franchi invece di 20 e 40 circa che è oggi il
valore della lira sterlina. La Spagna farebbe
come gli Stati Uniti. La piastra forte o duro
sanl>Lo ridotta a 5 fr. e perciò le mon te d'oro
da 100 reali che sono così sparse nella peniso!a
dovrebbero contenere cinque denominatori e

corrispondere esattamente alle sovrane inglesi.
In Germania l'applicazionedel sistema incou-

trerebbe maggioli difficoltà. Tuttavia si ritiene
possibile generalizzarvi il fiorino austriaco di
fr. 2 50 che equivale ad un mezzo denominatore
e poi si creerebbero dei doppi fiorini corrispon-
denti al denominatore universale radicalmente
trasformato. Tre fiorini equivalgono d'altra
parteadue talleri e adundenominatore emezzo.
Di fronte a queste difficoltà speciali per un

paese non può recare sorpresa che il rappresen-
tante della Prussia si sia astenuto del prender
parte alle discussioni accontentandosi a notare
quello che vi sidiceva. Quest'ultima potenza sa-
rebbe la meno favorevole al sistema proposto.
L'Iughilterra sarebbe anche essa molto perples-
sa. Gli Stati Uniti al contrario sembrano molto
più disposti a sagrificare qualche cosa all'im-
portante riforma. L'Austria vi sarebbe egual·
mente molto propensa. Quanto alla Franc a ed
agli altri membri dell'unione monetaria essi
non potevano evidentemente muovere obbie-
zioni.

Questa grande riforma avrà due conseguenze
capitali:l•Essa permetterà a qualunquemo-
neta d'oro circolare per tutto l'universo civile
senza che sia tenuto alcun conto delle frontiere
dei diversi Stati e della varietà dei corsi legali;
2° Essa produrrà l'adozione di una moneta di
conto universale che sarà necessariamente il de-
nominatore comune.
Si vedrà nel prossimo febbraio cosa uscirà

dalle riflessioni delle varie potenze, ma fin d'ora
un passo immenso è fatto; si è riconosciuta la
utilità o la possibilità dolla riforma e si è dis-
cussa e fissata una base per le deliberazioni fu-
ture. L'avvenire farà il resto ed estendendola
addurrà a compimento l'unità dei pesi e delle
misure. (Dall'Etendard)

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Riceviamo da Lesignano di Palmia, provincia di

Parma, la triste notizia che l'egregio giovane dottore
Sandri, medico condotto in quel comune, mentre
nulla risparmiara nella sapiente e pietosa cura degli
infermi colpiti dal cholera, rimaneva sgraziatamente
vittima del morbo.

- Ci scrivono da Aquila:
Il giorno 10 si sono presentati spontaneamente al

sottoprefetto di Avezzano 26 renitenti e 4 disertori.
- La Gassena di Traesia reca i seguenti raggua-

gli intorno alla seduta straordinaria di quel Consi-
glio provinciale che fu aperta ieri sotto la presidenza
del senatore conte Leopoldo Martinengo.
11signor prefetto inaugura la sessione con una ac-

curata esposizione sulla proposta dellanavigazione a
vapore fra Venezia e l'Egitto, sostenendo l'opportu-
nità della contemplata sovvenzione di lire 26,000 per
tre anni, acaricodella provincia.
Stante l'importanza di tale argomento, ammessa

dal Consiglio l'alterazione dell'ordine del giorno, si
passa alla relativa discussione, dietro la quale si di-
venne alle seguenti conclusioni:
Respinta con voti 23 la mozione del signor consi-

gliere Deodati, il quale, esservando essere ancora
immaturo l'argomento, proponeva che il Consiglio,
esprimendo fin d'ora la volontà di concorrere nella
spesa, nominasse una Commissione di tre suoi mem-
bri per istudiare l'argomento e riferire in altra se-
data; fu ammessa con voti 23 contro 2 la proposta
formulaia dal signor prefetto che la provincia con-
corra colla somma di lire 26,164 per l'attuazionedella
linea di navigazione fra Venezia e TEgitto, per anni
tre, laselando facoltà al comune di Venezia di stipu-
lare il contratto, e salvi quei compensi e ribassi che
si potessero ottenere, ritenuto che questi debbano
essere ripartiti in proporzione della somma pagata.
- Il sindaco di Venezia venne incaricato della di-

stribuzione d'italiane lire 1,000, che S. M. la reginadi Portogallo elargiva per le persone che fecero ri-
corso alla sua teneneenza, durante il suo soggiorno
in quella città.

- Leggesi nel Giornale di Napoli del 9:
Ieri alle 7 del mattino avvenne un gran temporale:

una pioggia tempestosa si roveseiò sopra Napoli e i
dintorni. La lava dei Vergini scendeva come torrente
impetuoso e si gonfiava tanto dinanzi il Reclusorio
da travolgereuna vettura omnibus coi cavalli e il con-
duttore e trasportarla sino al ponte della ferrovia,
ridotta in frantuml. 11 conduttore era un certo Save-
rio Vanni tranese. Il suo corpo fu raccoltodalle guar-
die di pubblica sieurezza, che era divenuto informe
cadavere. I due cavalli anche morirono.
In quel mentre un fanciullo di sette anni, che an-

dava alla scuola e s'era ricoverato nella ehiesa di
Sant'Agostino degli Scalzi, era neciso da un fulmine.
-- Intorno all'incendio che distrusse Châtelard,

capoluogo di cantone nel circondario di Chambèry,
togliamo ancora dal Journal de la Savois i seguenti
particolari:
Verso la mezzanotte si senti il primo grido sini-

stro al fuoco! al fuoco: E poco dopo delle cento circa
case che compongono il corpo del sì!1aggio non ne
rimaneva più una che non fosse preda alle fiamme.
Solo furono risparmiate quelle poche che trovavansi
isolate e che notammo giàallaprima notizia. I fun-
rionari hanno però potuto salvare tutti i loro archi-
vi. I ruoli dell'esattore, i registri deltmsinuazione,
le minute de'notai, gli archivi del conmne e le carte
della regia e delle foreste furono postiin luogosi-
curo.

Si deplora la morta di una donnaattempata.Ilgen-
darme Berger, volendo salvare una ragazza che ver-
sava in gran pericolo, cadde con essa dall'alto e si
ruppe una gamba. La ragazza riporto nella caduta
contusloni piuttosto gravi, e il suo stato dà a pen-
sare.

Perirono un cavallo e una vacca. Tutte le altre be-
stie furono salvate.
00t cento c¡rca abitanti rimasero privi di ogni

cosa: 340 di essi sono senza asilo; 44 famiglie non
hanno Bonaaffatto.
Si cominciò a distribuire soccorsi a quel disgra-

zi
,
le maggior parte del quali son ridotti alla piti

afiliggente miseria, non avendopinnevesti, nè bian-
cheria e mancando di tutto c;ò che à necessario alla
vita.

L'Imperatere, informato per telegramma dal pre-

letto d lla S.:soja, riepose to-to per tels ramma can •

un .soccoro di 2000 iranchi.

11 Journal de la Swaie aggion::e che il Chât-lard
non ù ora ¡a i che un'io.:theast revina.
Chiudiamo qisesti raggu:9gli not, trio et - secentlo

i giornali di I..rigi limperatore hr gi;i inandatosi
poveri::b tanti di Ch:itelard it.somuas di o f.anelli.

-R Deputar. parmensesopra c!i st ¡ dirst ifa
patria. -- Torrista del 28 giugno 1W:
I. Il socio prof. Ewiho Blechieri roa: , a custo-

dirsi nell'Arcilisio governativo permens alquante
lettere autog,rsie imedite di Giusep; e 11 i aperatore,
scritte ::llo suceero suo doti Filippo, duet di Parma ;
le quali saranno rese di gubblie:t ragion neAli Atti e
memcris di quest'Istituto. Esse lettere I nuo impor-
tanza, non solamente a cagione di un rsonnygio,
del quale la storia non puõ non racer 40 etutto clie
a lui si rife:isca, tua eziandio percisech ,

essendo
familiari, svelano l'uoteo nel suo cuore e ne' suoi al-
fetti, meglio di quel che possa vedersi nelle severe
pagine ov'è presentato il prine:pa. Le medesime Int-
tere si annettono ad altre concernenti la famiglia
cesarea ed il suo parentado, che pur verranno dal
Biechieri pubblicate. Le quali tutte cose esso il Bie-
chieri andò sponendo in acconcio preambolo, di cui
diede lettura.
II. Di due ingegneri militari, Andrea e Genrsio

Bressani, da Fiorenz tola ù data notizia dal cas.Ann-
dio Boothini in una Memoria, che tratta quasi escla-
sivamente del secondo. Quanto al primo, padre del-
l'altro, il suo nome era rimasto sconosciuto agli sto-
rici, sebbene reggasi uno fra' deputati alla ragguar-
devole opera de le fortincarioni ali Nepi; rispetto al
secondo la maggiore copia di documenti.rinvenuti
nel proposito di lui, permette di carrarne la vita ar-
tistica, finora troppo scarsamente nota, a fronte dei
meriti. Gomincia il Runehini dal porre in saldo che
Bressani era il cognome di quell'ingeAnere, cui altri
nomò Dresciani od il Bresciao; però ebbe erronea-
mente a crelersi da Breseir, e non della terra sud-
detta di Fiorenzola, in quel di Piacenza. Tanta area
prestanzi che se ne valeano anche iVeneziani, men-
tre, de' Farnesi confidentissimo, veniva da essi dele-
gato (nella seconda metà del secolo In) a dirigere í
fortilizi di Borgosandounico e di Borgotaro, ed era-
gli affidata impresa di momento gratissimo; eió è a
dire un de' precipui ofdei nella costruttura della cit-
tadella di Parma; la quale, tanto più reputavasi a[-
lora necessaria ed urgente, quanto si temevano in-
vasioni, a scopo di conquista, e correano tempi incui badavasi ad ampliar lo Etato, non per la gran-
dezza della patria, ma per la maggior possanza del
principe. Del che, sebbene trattando d'una storia
particolaro, il Ronchini adduce documenti nuovi, i
quali allargansind interesse generale. Egli poi segue
a porgere, con essi documenti, quante notizie posson
meglio desiderarsiintorno il cantalladiParma, cui
divisava il celeberrimo capitano Alessandro Farnese,
III duca di quella dinastia; il disegno del qual ca-
stello veniva formato in Fiandra dal medesimo Ales-
sandro, sull'esempio della cittadella d'Anversa, che
pur fu tipo a moltissime altre in Italia ed oltr'Alpe. -

Dalla narrazione edalle carte, onde offriam cenno, émanifesto come anche i Lucchesi impiegassero in ri-
levanti lavori il nostro ingegnere; come poi questi,
già iuoltrato assai negli anni, rimanesse pur sempre
agli stipendi de' Farnesi. Në lasciava di affidargli in-
cariebi la Repubblica veneta; ed il duca Ranuzio pri-
mo, suecessor d'Alessandro, consentiva a chequella
Repubblica si valesse del Bressani per fabbricar nel
Friuli la fortezza di Palmanova. Infatti, del 1593,
Genesio recossi in que' paesi, ed in breve fece con-
tento il desiderio della Repubblica. In un'età che
peraltrisarebbestata d'inutiledecrepitez2a, il Bres-
sani era gagliardo ed operosissimo: e ne fan fede,oltre una relazione degliambaseiatori Veneziani An-
drea Morosinie Benedetto Zozzi (che insieme coll'm-
gegnere Fiorenzulano visitarono per minuto il ca-
stello parmense), un parere deltato, per costrutture
in Piacenza,da Genesio;il qualeora,mercè laHemo-
ria del Ronchini, non passerà pià quasi inosservato
fra gli architetti militari del secolo xvi, mentre nella
serie di essi o degno di chiarissimo luogo.

Il Segretario Pizzao ManTm.
-IldottorBlane, uno dei compagni di Rassam

nella infelice missione di ottenere la liberazione del
console Cameron, ha scritto una lettera ad un amico
che è officiale in un reggimentodi servizio alle Indie.
La Bombay Gazette la pubblica. Eccone i punti più
importanti:

Stå lala, 31 marzo 1867.
Sapete come fummo presi, spogliati, sottoposti

alla r çorosa visita dei bagagli, fatti prigionieri, giu-
dicati e finalmenti assoluti.
Gli altri compagni subirono la stessa sorte e fa-

rono condotti a Lage per esserci compagni di schia-
Titi Vi restammo soli per sei settimane. U signor
Flad fu mandato in cerca di doni e di operai. In rtuel
tempo non eravamo trattati in carcere con grande
severità e potevamo uscire a cavallo protetti da una
guardia di onore.

11 cholera, il tifo e il vaiolo costrinsero Sua Maestà
ad abbandonare la regione dei laghi per andare ad
abitare gli altipiani. Fu mestieri accompagnarlo e
giungemmo l'11 di giugno a Gafat
Cominciava la stagione delle pioggie. Sua Maestà

ci destinò alcune capanne nelle adiacenze di Gaffat,
in modo che tutti gli Europei dovevano passare tran-
quillamente la catt va stagione con la libertà di ve-
dersi tranquillamente.
Ma o per una ragione o per un'altra le nostre co-

municazioni con gli Europei farono subito interrotte,
e circa dieci giorni dopo l'arrivo nostro S M. ci fece
ammucchiare tutti in una s la tenda nera, alzata
nella stessa c:nta che circondava la siame. Dopo al-
cuni Aiorni eravamo anche troppo bene, perchè il
3 luglio ci fecero provare quanto una camera oscura
può essere salutare altospirit , e finalmente il 5 par-
timmo tutti con S. M. presentendo ore si andava ma
senza averne la certezza. Finalmente il 9 dello stesso
mese una scorta inandata da S. M. venne a prendere
le tende per condurei alla residenza reale di Magdala,
11 12 si arrivammo; il 10 fummo messi ai ferri e hen-
chù S. 31. avesse la cortesia di mandarci più volte i
suoicomplimenti,trannealcunevacchemagro,man-
date i giorni di mercatopoco si occupasano delle uo-
stre provvigioni. Il nostro buono amico pensava che
potevamo campar d'aria e d'acqua della sorgente
della montagna.Mio caro, da otto mesi siamo ai ferri,
male nutriti, e pieni di solleeltadine per l'assenire.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Ordinanza di sanità marittima n° 18.
Ilmin:stro dell'interno, essendo accertato per

notizio ufficiali dello soluppo del cholera nel
Montenegro ;

Decreta:
Le navi partito dal 5 corrente in poi dal lito-

rale della Dalmazia e dell'Albania compreso
tra Spalatro e Burazzo, questidue porti esclusi,
saranno considerate niunite di patente brutta
per cholera e sottoposte a 15 giorni di quaran-
tena di osservazione, se non abbiano avuto cir-
costanze aggravanti nella traversats, ed al trat-
tamento previsto dal decreto ministeriale 29
aprile prossimo paesato.
Data a Firen,:e, il di 11!¾Ïo 1867.

Il Ministro: U. BATTAzzi.

Di:P CCI l'al' ELETTRICI
(AGEWBA STEFANI)

Parigi. 11.
Il 31aait ur de l'armée puLblica un rapporto

tiel ne resci.sl!o Niel in data 4 apri!e, il quale
con ata che il ripatrio della leg;ODB bl.rtti CTS

d .1 31essico vi ne a i aumentare il numero degli
ufãeiali sen a impiego ed inqedisce gli avanza-
niet.t. n lla f-a:erni. Per ri:ue3iarvi il c.itistro

propone di ristabilire in egui reggimet.to di
fanteria le due ce r.pagnie soppressa nel 1665.
L'ituperatore lu :pptosa o questa misura.

Par:gi, 1 I.
Situazione della Eau a. - .binento nei Li-

glietti m.liani 16 4); nel T oro 1 2. - D tui-
nuzione nel numerario 25 2 3; nel portafeg'io
2; ne'le anticipazioni I, 10; nei conti ¡urticolari
38 1/2.

Parigi, 11.
11 Sultano è partito.
La Liberté dice che una lettera da Madrid, in

data del 9, annunzia la scopertadi una cangiura
contro la vita della regina. Forono fatti moltis-
simi arresti.

Berlino, 11.
La Gassetta del Kord annunzia che la Prus-

sia ha riclaiamato il suo ministro residente a
Messico, allegando l'impossibilità di conservare
al presenta relazioni con quel paese.
La stessa Gazzetta smentisce che l'Austriaab-

bia inviato alla Prussia alcun dispaccio relativo
allo Schicswig settentrionale.

Posen, 11.
La frazione polacca del Parlamento prussiano

ha deciso all'unanimità di prendere parte alle
prossime elezioni del Reichstagh.

Parigi, 11.
Chiusura d611a 80788 di ŸSligŠ.

10 11
Fondi francesi 3 oj, . ; : : . . 68 80 68 90

Id. 41¡,e¡,......gg- 99-
Cone. ital. 5 *la . . . . . : ; . 49 35 50 35

Id. 15 luglio . . . ; ; 49 45 50 45

Valori diversi.
Azioni del Crei. mobil. francese . ; . 862 867

Id. italiano - -

Id. spagnuolo . ; , . . , . 247 248
Azioni str. ferr. Fïttorio Emanuelo ; 72 75

Id. Lombardo-venete . . . . 383 385
Id. Austriache

. . . . . . ; . 466 468
Id. Romane .......;. 75 76

Obbligazioni str. ferr. Romano. . . . 121 120
Id. prest. austriaco 1865 . . 828 830
Id. in contanti

. . . . . ; .
- 382

Londra, 11.
Consolidati inglesi . . .

: . . 94 TI, 95 1¡,
Parigi, 12.

Assicurasi che ilSultano, ritornando da Lon-
dra, andrà a Vienna, passando per Coblenza,
ove s'incontrerà col Re di Prussia.

Londra, 12.
Camera dei Comuni.- Lord Stanley, rispon-

dendo a Palk, dice che il governo non ha l'in-
tenzione di accettare l'opinione della Camera
sulla morte di Massimiliano. Ciascuno deplora
lamorte violenta e prematura dell'Imperatore,
maèlmpossibilediaderireallaopinioneespressa
dalla Camera senza una discussione generale
sulla spedizione del Messico e sullaposizione di
Massimiliano all'epoca ch'egli accettò il trono.
Ciò potrebbe recare degl'inconvenienti, special-
mente se sorgessero a questo proposito grandi
dispatità d'opinioni.
Rispondendo poi ad Otway, il quale domandò

se il governo ha l'intenzio io di ritirare la lega-
2:oue dal Messico, I rd Stau'ry dice che l'inca-
ricato d'affari ricevute istruzioni di non rico-
Los:ere a er.n i tovo governo, nel caso che ve-
nisse a e ar , 1 :sporo, e di limitarsi aproteg-
gere gl'mtercasi Iritannici. Circa la questione se
si dcLLa ac re r un rappresentante presso
il g verr.o di Juarez, e as non deve essere dis-
cussa in una man era precipitata. Quanto poi
al sospendere in inodo perinanente le relazioni
diplomatiche col Messico, il ministro dice di
noa pater pronunziarsi, nou conoscendo sufB-
cientemente lo stato in cui trovasi quel paese.

Copenaghen, 12.
11re,rispondendo allindirizzo del Rigsdag,

espresse la propria soddiduzione per l'accordo
perfetto che esiste f.a lui e i redattori dell'indi-
rizzo.

La cllusura dl Rigsdag avrà luogo sabato
prossuno.

UITICIO CENTRAI.E MEIEOROLOGICO.

Firenze, 11 luglio 1867, are S ant.

Il barometro si è abbassato di 2 mm. nel nord
e di 1 nel sud della Penisola. Le pressioni sono
poco sopra la normale. Temperatura general-
mente aumentats. Cielo nuvoloso e mare calmo.
Domina piuttosto forte il vento di sud-ovest.
R barometro si è abbassato su tutto ilnordo

all'ovest d'Europa: aRigadi 9mm., a Brest di4,
e a Valentia di 3. Le pressioni sono sopra la
normale di 0 a 8 mm. sulla Francia.
Qaiil barometro è sceso di 2 mm. nella mat-

tina e soffia in alto il sud-ovest.
Stagione variabile: probabili temporali locali.

058IRVAZIONI BRIEOROLOSICBI
fane nel R. Museo di Fisica eStoris naturale di Fïrsass

Nel giorno f i luglio 1867.

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pom.72, 6 sul livello del
mare e ridotto a - m m

sero
................. 757,2 755,0 755,5

Termemetro conti
grado ................ 25, 5 28, û 22, 5

Umidità relativa...... 86, O Si, 0 65, O

Stato del cielo........ sereno sereno sereno
e nuvoli e nuvoli

Ventogdirezione... 80 0 0
(forra............ debole forte debole

namelms + 28,5
Temperatura

minima 4 17,5
Minima neBa notte del 12 luglio ‡ 19,0.

TEATRI

SPETTACOLI D'OGGI.

POI.ITRABAIIORENTINO,ore7-Ladrammatica
Compagnia diretta da T. Salvini rappresenta:
I martiri, tragedia- Amore e mistero.

ARENA NAZIONALE, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta daA. Stacohini rappresenta:
La figlia del re Renato - Il bugiardo.
ARINA GOLDONI, ore 8-La drammatica Com-

psgnia diretta daRailaello Landini rappresenta .
Il cranio d'argento --- Le piccole miserie.

FRANCßSCO BAnaxum, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELLA BOBSA DI 001INEBCIO (Firenze, 12 Luglie 1867)

V A LOR I somma.s razzzr rmr |mgLDLD
Rendita italiana 50g0........god. f Inglio1867
Impr. Naz. tuttopagato 5 40 lib.

Id. 5010:--- ·•-•·••·5od.iapriletB67
Imprestito Fernere 5 ..... • i genn. 1867OboLdelTesoroiB195 p.10 *

AzionidellaBancaNaz. • ex couponDette Banca Nazionale nel Regnod'Italia
...................... Igenn.1867

CassadiscontoToscanainsatt. a

Banca di Credito italiano
.. ...

.

Azioni del Credito Mobil. Ital. •
Ohbligazioni Tabacco 50g0.... .Aziom delle SS. FF. Romane.. = i luglio 186ôDe ta e pe pel5010 (AnticIm
Obbi .50;0 dellesuddette.... •
Obbl .3010delleSS.FF.Rom. •
Ario delfeant. SS.FF. Livor. •
Detta (dedotto Ìl Eupplemento) e i genn.iB67
Obblig. 3010 della sudd. CD... » i luglio i867
Detta........................ a imarzof867
Obblig. 5 0¿c delle SS. FF. Mar. • i genn. 1867
Dette (dedotto il supplemento) • ·

Azioni SS. PF. Meridionali.... e i luglioiB67Obbl g. 3010 delle dette....... a i aprilo1867Obbl .dem.5010inser.comp. •
D ce mseriodife2., a

Dette la ser. mon coma. *
Imprestito comunale 5010 ob6l. . i die. 1866
Detto in sottoscrizione

....... e i genn.18ô7Detto liberate
............... .

Imorestiro comunale di Napoli e i genn. 1866
Detto di Siena.............., a
Pantelegrafa Caselli.......... .

Detto 2 ser. •

Oraltaliano in piccoli pezzi.. » i luglio 1867
Ogg idem

............. . i aprile 1867

53 60 53 55
71 1], Ti »

35 » 34 95
840 a a a a

840 a s a a

1000 • » • •

1000 a a s .

250 a a e .

500 se a a

9 5 5 a

fiB0 e a a a

500 s a a a

500 a a a a

500 en e »

420 a a a s

420 • • • •

500 a a a e
420 a s a s

500 en a s

500 a a s a

500 a e a a

500 126 a f24 a

505 385 a 381 »

505 • • • •

505 a a a s

500 s a a ,

500 se s a

500 a a . .
500 m a a s

500 a s . .

s a s a

58 95.

55 BB

SS 95

BS ** a p
as as og

as sa es

as as pg

Es at m a

es a a 1535

as BB SE

SS SS a a

as 59 5 0

as sa a B.

Se BS a a

50 se a s

as 95 e a

as as a a

sa SS a 8

Sa as a s

35 55 BS

sa sa a a

sa as 5 0

pa sa a a

pg sa g a

sa .. a a

as 55 B &

ma a a a
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l

CAmsI L D cias! L D cAusi Ë L D

Livorno......... 5 Veneziaef.gar...30 Londra..........30dte. .........30 Trieste..........30 dto. ..........90 26 70 26dto. ,........60 dio. ..........90 Parigi...,.......30Roma............30 Vienna..........30 dto. ...........90406 105Bologna.........30 dio. ..........90 IJone...........90106 105Anouna..........30 Augusta.........30 dto. ...........90106 • 105Napoli...........30 dto. .........90 VMgHa........90 106 i 105Milano..........30\ Francoforte......30 Napoleonid'oro.... 21 21Genova..........30 Amsterdam......90
Torino..........30 Amburgo... ··· ScopeeBanca50f0

OSSERVAZIONI

[aui del & 010 53 60 contanti e fine corrente



GAZZETTA OFFICIALE DEL RBONO D'ITAldA - N° 189 ma Firenze, Venerdi 12 Luglio 1867.

micino ai enm su mmo ani;mm DOPO LA CONVENZIONE ERLANGER °°-5°1:i°«L°.Ma lt Me la Angolo ed
hanno presentato ricorso al signor Ercolani, possidenti domiciliati alle

Resta aperto il concorso dal7 corrente luglio a tutto il 6 del venturo agosto O presidente del tribunale civile e cor- Terrine in comunità di Arezzo - Giov.

per l'impiego di segretario di questocomunecollo stipendio annuo di L.1,8 , rezionale di Firenze per ottenere la Battista Franceschi, possidente domi-

pagabilimensilmente senza verun diritto a pensione. Fra i soliti requisiti ri- L TÛ Ëi nomina di un perito che proceda alla ciliatoalle Terrinedelle Mac hie nella

chiedesi anche la patente d'idoneitàa termini dell'articolo 18del regolamento e • • • • • stima degl'infrascritti stabili da sub. comunità suddetta.- Pietro e Donato

:.e:::: ;;:,2:::::::.:::.;::,;::.,:.*:.1:::::: di operare la lu¡nidazione dell'Asse Ecclesiastico r.=:,rt.::.::.= .m:,:::.::d eao n

Castel San Pietro dell'Emilia 11 7 luglio 1867. macellaro, domiciliato nel popolo di ra e Lucilla a Staggiano, comunità di
Pel regio aindaco PER EDOARDO 80FFIETTI Santa Maria a Panzano,comune epre- Arezzo.- Giovanni e Giov. Battista

1869 Luigi Emiliani, assessore del. ------- turadi Greve, e consistenti in una Cacci,possidentiinluogodottoilPog-

PILEzzo : cent. BO - Franco per tutto il Regno (2 21,. tatan2 ,pe 2, , a r e, oss a ca o .

Banca di Oredito Italiano - Maria a Panzano, pretura di Greve, in Montevarchi come rappresentante la

Dirigersi con vaglia postale alla Tipografia EllEDI BOTTA- Firenze, via del Castellaccio, luogo detto Campana, alla quale con- pia eredità Bartoli domiciliato nelle

fina 1•stradamaestra che porta a Pan. stante comunali di detta terra. -
SOCIETÀ

zano; 2* Costantino Minueei; 3° Bian- Paolo Boncompagni possidente domi-

DELLE STRADE FERRATE ROMANE Accettazione d'eredità Estratto di bando per vendita coatta. detto Campo all'Olmo, cui confinano clardi da più lati, e tale quale é de. ciliato alle Bruciate, in comunità di
via dei Cafaggi, via di Candia, Agostino scritta sulle tavole indicative di pos. Anghiari - Lorenzo Guiducci, possi-

con benefizio d'inventario, la esecuzione del bando compilato Ferri, Giulio e Giocondo Maffei, e se sesso della comune di Greve, ed ora dente domiciliato a Petrignone co-
I possessori d'obbligazioni della Società delle Strade Ferrate Romane sono

11 vice cancelliere della pretera del nella cancelleria del tribunale civile altri, ecc. È rappresentato al detto gravata della rendita imponibile di mune di Arezzo.
prevenuti clie il coupon n• 18 di dette obbliAazioni sarà pagato a partire dal 3• mandamento di Firenze rende pul> di Grosseto sotto di 28 giugno 1867, estimo dalla particella di n• i, corri- lire 48 16, econtraddistintaall'Estimo Ed isignori ingegnere Dario Filippo
12 luglio corrente in Firenze, Napoli e Torino alle Casse della Banca di Cre¯ liieamente noto che sotto di 0 lu;;lio alla pubblica udienza che dal detto spondente all'articolo di stima 1, della di detta comunità in sezione V, parti- e Cesira, figli maggiorenni del fû in-
dito Italiano in ragione di L. it. 7 50 per coupon, sotto deduzione di Lit. 0 75, 1867 il signor Egisto del fu Girolamo tribunale sarà tenuta in Scansano la sezione H, ed è stato valutato al netto cella 703, articolodi stima 409, salvo, gegnere Carlo Nibbi, quali eredi me-
cioè it. L.0 60 per ritenuta 8 •¡, per imposta della ricchezza mobile,e italiane Cei, negoziante domieltato in.Firenze,

mattina del ventiquattro settembre L. 1,163. ece, diati della fu signora Cherubina Nibbi
L. O 15 diritto francese di trasmissione. - It. L. 6 75 nette• nella sua qualità di tutore del mi- i

1867,dalle ore 11 in poi seguirà l'in¯ 7° Un tenimento seminabile, pasci- Fatto a Firenze li 10 luglio E67. vedova Zaballi, e la signora Rosa Bin-
Firenze, 9 luglio 1867. 1884

nore suo fratello Pilade del fu Giro- | canto e deliberamento in due lotti se" bile, prativo, delfestensione di ettari 1902 Dott. 6:essetz IlESTONI chi vedova Nibbi, qual tutrice e am-

lamo Cei esso pure domiciliato in Fi- parati degli appresso immobili da An- 2, ari 33, e 78, posto come sopra in
' mitiistratrice legittima degli altri figli

STRADA FERRATA DI PIACENZi E STRADELLA renze,iaordiacadehberationedel tonioZenonie FerdinandoNardont
luogodettoPratiGrandi,cuiconfinano . . minoridelpredettodefuntoingegnere

Consiglio di famigha del 3 luglio del nei nomi di che in atti possidenti re- Torti-Alberti,e sealtri, ecc.È rappre. Carlo Nibbi, possidenti domiciliati a

corrente anno, haaccettato con bene-
sidenti a Montieri espropriati in dan

sentato al detto estimo dalleparticelle 60tÍÍlfaZÍ080 til ÍIIIÏIDBZi080 Gortona-
Per deliberazione del Consiglio di amministraziotte i signori azionisti son° tizio di legge e d'inventario nellinte- no di Giuseppe, Francesco, Ymcenzo, di n•96 97, corrispondenti agli arti¯ OtÌama. Che con atto f*luglio 1867,all'effettoconvocati in assemblea generalé pel giorno cinque del prossimo venturo mese resse del suddetto di lui fratello mi- Giacinto e Brigida Paggetti possidenti coli di stima 91 92 della sezione F, ed di portare ad esecuzione la sentenza

di agosto,alle ore 10 antimeridiane, alla sede della Società in Torino, via al nore la eredità intestata lasciata dal residenti in Talti, mandamento di è stato valutato al netto L. 1,069 E0. Ad istanza della signora Anna Capei graduatoria predetta coerentemente
Teatro D'Angennes, n° 22, piano terreno, per deliberate sul resoconto del-

comune genitore Girolamo del fu Giu- blassa Marittima consistenti: g. Altro tenimento pascibile, semi- vedova Boncompagni, e per essa, in- alle correzioni e modificazioni ad essa
l'esercizio 1866, a termini dell'articolo 24 degli statuti sociali•

..
. . .

seppe Cei nato nel comune da 3100- 1° In un tenimento di terre con nabile, prativo,della estensione di et terdetta, del signor Rafaello Valmori fatte dalla regia Corte di Firenze con
Saranno ammessi all'adunanza tutti i possessori di cmque o plu aziom, I telupo, e cessato ai visenti in questa casetta da lavoratore della estensioni tari 2, ari 6, e 93, situato come sopra di lei curatore, possidente e impie- altra sentenza del di 29 settembre

quali a tutto il giorno l' agosto avrannodepositatiiloro titoli alla Cassa della città nel di 11 giugno del corrente da ari 414 e 38, situato nel piano di in luogo detto Lungagnole, cui conli- gato regio, domiciliato a Firenze, ed 1865, ha dichiarato d'intervenire, et
Società a sensodelfarticolo 27 dei predetti statuti• anno. Talti, comune di Gavorrano, in parte

nano strada dei Pratial Signore, Fran- elettivamente in Arezzo presso mes-er quatensa di riassumere in stato et ter-Torino, 10 luglio 1867• ll vice cancelliere lavorativo con diverse piante di pero, cesca Galgani, Teresa Mei, e se altri, Pietro Duecisuo procuratore ofileioso: minis il giudizio di liquidazione di
1899 Is'ABlministraziORO. 1903 G. Comanou. e quattro o cinque sterili piante d'o¯ ecc. È rappresentato al detto estimo Si notifica ai seguenti interessati quota ereditaria dal signor LuigiBon-livo ed in parte a bosco ceduo con dalla particella di n° 10, corrispon- Bella graduatoria dei creditori del fu compagni in prodotto in ordine ad al-

STRADA FERRATA DA TORINO A CUNE0 E SALUZZO Intonanzioni per assenza.
ante rnat 21.9". "sli'"°i'°; -a'ill, ",""',"gladrtcolo s a9 dealkne Donato Boncomœpagni e suoi autor tra se enFia dzellad re data reb

Il tribunale civile di Chlavari sulle cui confinano fratelli Muccianelli da L. 1,182 40. prima istanza di Arezzo li 16maggio 1857 avantiileessato tribunale di pri-
Per deliberazione del Consiglio di amministrazione i signori azionisti sono istanze di Zignalgo Cattenna fu Gia- plu parti, eredi diVenanzioLenzi, e se Lavendita avràelfetto alle condizioni 1861, cioë : ma istanzadi Arezzo,incontraddittorio

convocati in assemblea generale pel giorno cinque del prossimo venturo mese como di San Biagio di Garibaldo con altri, eee., impostato all'estimo in contenute in detto bando. La somma Avv. Marco Biondi - Elisabetta Cer- della signora Carlotta Boncompagni
diagosto, alle ore 11 antimeridiene, nel locale della Società.della ferrovia di provvedimentoquattro luglio corrente testa di Giuseppe Paggetti e rappre¯ che a titolo di spese dovrà essere de- cignoni - Teresa Boncompagni nei nei Rampacci, quale erede benenciata
Stradella, via al Teatro D'Angennes, n° 22, per deliberare sul resoconto del. mandó assumersi informazioni sulla sentato dalle particelle di n° f 34, 135> positata a norma dell'art. 572 del Co- Farsetti - Rosa Cereignoni nei Dini - del fa Donato Boncompagni per ispin-
Pesereizio1866. assenza di Mangiante Pasquale Anto- I36, 137, corrispondenti alli articoli di dice di procedura civile é stata deter- Elisabetta Pazzi -Canonico Carlo Pan- gerlo fino al suo fine; ed ha in pari
Gli azionisti che desiderino d'intervenirvi dovranno depositare i loro titoli nio fu Giov. Francesco di detto San stima 64, 130, 65, 66, delle sezione B, minata in L. 155 quanto al 1° lotto. zieri tutore di Giuseppe Pazzi - Sta- tempo intimato conforme intima tutti

alla Cassa della Società della ferrovia di Stradella, a termine degli articoli16 liiagio di Garibaldo, emigrato per le valutato al netta lire 1,503
.

L. 240 quanto al 2°. L. 125 quanto al nislao llagazzini - Francesco Gamur- gl'interessati predetti ad intervenire,
e 19 degli statuti sociali. Americhe or fanno circa dieel anni, 2° Un fabbricato nel comune di 3•. L. 222 quanto al 4•. L. 175 quanto rini rettore della Piissina Fraternita volendo, nel termine dalla leggepre-
Torino, 10 luglio 1867. delegando per le stesse 11 pretore di Massa Marittima situato nel castello al 5°. L. 130 quanto al 6°. L.128 quanto dei Laici di Arezzo - dott. Enrico Fac- scritto nel giudizio che sopra a tutti e

1898 L'Amministrazi0BS. Lavagna. di Talti in via del Ca<alino che serve gi 7.. L. i32 quanto all'ottavo lotto, chini- Giuseppe Barbagli- Paolo Far- per tutti i migliori effetti legali e piàChiavari, addì 10 luglio 1867. ad uso di abitazione, cui confinano E stato ordinato ai creditori iscritti setti - Ralfaello Farsetti -Teresa Far- specialmente a quello di rendere di
1905 F. QUESTA, proc. eredi Tozzi strada del Gasalino, fra- di depositare nella cancelleria del setti nata Boncompagni - avv. Pietro fronte a ciascuno di lõro obbligatoria,SOCIETÄ LAMPREDI E COMP. telli Sabidini, e sealtri, rappresentato detto tribunale i loro i titolidi credito Brizi, presidente dell'Accademia del ed esecutoria la sentenza che sarà

PER all'estimodidettocomunedalleparti nel termine di giorni trenta dal di teatro Petrarca d'Arezzo, possidenti per essere dal tribunale opportuna-
LA VUOTATURA INODORA DEI BOTTINI Informazioni per assenza.

di umerL, 28a71, 288, 9, della notificazione e pubblicazione del tutti domiciliati in detta città di Arez- mente emanitaa fine e complemento
(la pubblicazione) lire 1 00

bando onde procedersi alla gradua- zo. E Luigt Boncompagni - Francesco del giudizio predivisato.
I signori marchese Lotteringo Lotteringhi Della Stufa e Raffa lodI ndi,1 A richiesta di Francesco e France- La vendita avrà effetto alle condi-

o per aquale è t dnelregcaci rpleo aLs i eFeo eDsson ervini Fatto in Arezzo, li i luglio 1867.

quidatari della Società suddetta, rendono noto alli azionis
at a

sea coniugi Faggioni, e dei loro figli zioni contenute in detto bando 1887 Dott. FERRDTI, proc. Girolamo Checeacci di lui consulente, 1895 PETRO ÜUCCI, pfOS.
desima che nelfadunanza generale de19 luglio corrente u incominci

Girolama, Maria, Francesca, Giusep- La somma che a titolo di spese possidenti tutti domiciliati a Firenze.
discussione sul progetto del signor cav. Metello Lapini, e che non essend pina, Giuseppe e Maria Teresa, domi- dovrà essere depositata a norma del¯ E Anna Fazzuoli, qual madre e tutrice
potuta esaurire, venne prorogata al di 14 luglio stante, a ore 10 antimerid. ciliati e residenti a Marola preturadel l'articolo 672 del Codice di procedura 1904 IllSeriÍ0II. dei figli a lei relitti dal fu Luigi Ta-
Prevengono poi gli azionisti stessi che la futura adunanza sarà tenuta mandamento di Spezia, ammessi al civile, ë stato determinato in lire 105 Ensuite du déeret de ce tribunal en vaatidi lei consorte, Eugenio di detto AVVISO.R. Teatro Nazionale posto in via dei Cimatori di questa città, e che fino gratuito patrocinio de'poveri con de- quanto al primo lotto, in lire 120 date du 26 juia 1867 qui autorise la Luigi TavantieAntonio Domenico Ta-

nove e mezzo di detta mattina interverrà in quel locale un pubblico notaro creto o deliberato della Commissione quanto al secondo, ed è stato ordinato citation requise par criées publiques, tanti, come mandatario generale del Castiglion Fiorentino, li 10 luglio
onde ricevere il deposito delle azioni sociall' perlo stesso gratuitopatrociniopresso ai creditori inscritti di depositare AIIeyson Michel, huissier près la pré- di lui fratello Angiolo Tavanti, possi_ 1867.
Firenze, 1111 luglio 1867.

Per i I idatari il collegio giudiziario in Sarzana, del nella cancelleria i loro titolidi credito ture du mandement de Morgex, sur denti, tutti domieiliati a Castiglion Si rende pubblicamente noto che il

Francesco Estienne 2 maggio 1867. entro giorni trenta dal di della noti¯ instance de M. Chènoz Laurent El- Fiorentino. E Maria Forzoni e Madda- negoziante di macelleria situato pres-1910 Il tribunale civile sedente in Sar- licazione e pubblicazione del bando zéard, propriétaire, domicilié dans la lena Forzoni vedova Turini, possi- so la Porta San Michele di detta terra

co;;¾ eoxo zana con suo provvedimento di volon- ah'oggetto di procedersi alla gradua° Ia commune de Pré-St-Didier, reprè- denti domiciliate a Miliciano, primo En qui condotto da Antonio Giglioni,
taria giurisdizione delli 15 corrente zione, per la quale e stato delegato senté par le procureur chefAlexandre mandamento di Arezzo. E Rosa For- rimarrà aperto perl'avvenire in nome

ELICAUTE-ATZZA maggio il giudice signor Lorenzo Bonei Pellissler, en la personne et étude zoni nei Ducci, possidente domiciliata e per interesse di Clementina Martini
Ha mandato assumersi informazioni 1888 Dott. FERRINI, proc duquel il a élu domicile à Aoste, rue a San Giovanni a Capotona, manda- nei Giglioni.

sui fatti dedotti dai richiedenti diretti Emmanuel Philibert, n° i, ètage fer
,
mento suddetto. E Michelangiolo -Fa- 1909 CIÆMENTINA Û1GLIOKI.

DEL REGNO D'ITALIA $"t? $afa nadaUo ato ie lo° Estratto di bando per vendita coatta. 6°¤a IpitadeM riciendecdette
figlio e fratello, e sulla condizione al- In esecuzione del bando compilato du30juinprochain échu, assignaper-

ŸREZZO D'ASSOCIAZIONE cornpresi i R¢ndicenti ufficiali tresi di non aver lo ste so Giov. Batti- nella cancelleria del tribunale civile sonnellement M. le syndic de la com-
sta Faggioni veruna discendenza che di Grosseto, sotto di ventotto giugno mune de La Thuille et les hoirsd'Em-d¢l Pariginento.
prevalga al diritto successorio dei ri 1867, alla pubblica udienza che dal manuel Perrod et tous les autres in-

TORINO y ggy FIRENZE
Anno Semestre Trimestre chiedenti medesimi. detto tribunale sarà tenuta in Scan- teressés au chemin des montagnes de Via D'Angennes a U-A A Via Castellaecio

Per Firenze : : : : : : : ; L. 42 22 12 sirzana, 23 maggio 1867. sano la mattina del venti settembre la vallée de Varneysur La Thuille, au
Èer 10 Ovincie del Regn0 i .

; a 46 24 13 1906 Pirrao ŸAOLETTI, PTOe. 1867, dalle ore undici in poi seguirà moyen de la citation par alfiche aupr
a 58 31 17 .

l'incanto e deliberamento in tanti lotti' banc des publications ordinaires de laSvizzera
. .

. . . . . -
·

15
Ë separati degli appressolmmobilidalla comulunedeLaThuille,àcomparaitre,Roma (franco ai c0nfini) . . . .

* O N § AVilSO signora Maddalena Carvelleri ne'Bon- en voie ordinaire, dans le dèlai de 15
Francia.

. . . .
. . . - · , 82 48 27 §

er verifica di crediti fanti, possidente residente in Siena, jours, par devant le tribunal civil i

liûterra-,Bel , A eG 112 60 35
La ynattinadel di 30 settembre 186 mro, 11 a ode es an nntlaàcaAose quianvantn

'

t nrl DEL PARLAMENTO SUBALPIN0
nia: per il solo giornale . . .

» 82 44 24 i r ro to a v

u ia mnond o iG u ,

e e pelant ep seg SESSIONE 18AS.
Per le inserzioni giudiziariecent. 25 par lines o spazio di linea g vieri, Antonio e Giovacchmo fratelli consistenti: rent Elzèard Chénoz intimé, et y voir 1. Documenti - dall'8 maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 a

Per tutte le altre . . . . . . » 30 idem §. Franceschetti di San 31 hele dd*G I f* In un fabbricato ad uso di abita- dire et prononcer pourquoi il ne sera 2. Discussioni della Camera dei deputati- dall'8 mag-Scalzi posto in Isa, ava giu ice zione in Buriano, cui coniinano Do- pas fait lieu à l'accueil définitif des
delegato avvocato Tito Gori e nella menico Carranesi, vie pubbliche, e se conclusions de l'instant Chénoz ten-

gio al 2 agosto 1848 . . . . . . . . . n 13 20

Un nainero separato cerit. 20 - Arretrato cent. 40 Camera diepagiglio di questo tribu¯ altri, rappresentato all' estimo della dantes ¡i la confirmation du jugement 8. Id. - dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 m 20 m

nale, al quale effetto sono convocati comune di Castiglione della Pescaia de 14 prèture de &Ìorgex du (7 octobre 4. Indice analitico ed alfabetico
. . . . . . . > 2 80

tutti i creditori del fallimento ridetto dalle particelle di n° 83, 831, 133, arti- 1866, enregistré à Morges au n' 14 5. Discussioni del Senato del Regno- dall'$ maggio al
Å¢ SS$4'•45j0MÍ Si fÍ¢€Ð0fl0 BIld fif0ÿfd

e
Dallea an ledr ad latribucDeale ci' col i stiin della ione D. Va- av o d6e .n2 21 67.

30 dicembre 1848 . . . .
:

- •
- a à 80

EREDI 80TTA '°="s°:odi t u di commercio, co2•dUn nim n seminabileep c Tan suun proc. sub. PELLISSŒR p. . SESSIONE 18 .

Il cane<lliere frutti posto in Corte di Buriano, de- 1. Documenti - dal 1° febbraio al 30 marzo 1849
.
L. 5 80

TORINO: Wie D'AN9ennes (§) FIRENZE: Tim Ûastelladdio 1900 Dott. SCIPIONE STIATTI nomi to i Ottiusig dell'estensione di OglÎ IÍ¶Diti di Sienat 2. Discussioni della Camera dei deputati -- dal 1• feb-
* * * ABISO o e

Prima nun ia i marrimento di S. DS & On d na18o4d9el Regno dal 1° febbr.
15 20

BieRo.
. . .

.
da Flecchia Giacomo, per verifica di crediti' strada del Marrucheto, se altri, ece, '

S al 30 410730 1849. : . . . . . . . . to 3 60

Byg . . . . .
:
.
:

.
.
da Giordana. La mattina del d) 5 agosto 1867, alle rappresentato al detto estimo dalle

emesso nel 7 febbraio 1857, a favore 4. Documenti - dal SO luglio al 20 novembre 1849 m 10 20
Cuneo .

da Merlo Carlo. ore 10, sarà proceduto alla verinea particelle di n 56,62, 625 69, 66, 665 di Pavolig; ¶aria Romenica, per la 5. Discussioni del Senato del Regno -- dal 31 luglio
Casale. ; . ; . . . . da Rolando fratelli. dM stcarred41 inel feallimen di Ani

i ¡cone Edival ato4a3,ne e
somma di Lu. 101 15 tra sorte e frutti, al 17 novembre 1849

. . . . . . ; , , , g ,

Novara i
. . . . .

. .
da Rusconi Pasquale giudice delegato avvocato Tito Gori e 3•Un tenimentodi terra vitato,detto

calcolati al 31 dicembre 1866, 6. Discusssons della Camera dei deputati- dal 30 lu-
Vercelli. . . . . .

. .
da Vallieri Giuseppe. nella Camera di consiglio di questo la Vigna del Marrucheto, posto come t

Non pdre ataendest alcuno a van¯ glio al 20 novembre 1849
.
: . . . . . . » 34 80

ßassari . . .
: . . . . da Bellieni. tribunale, ai quale effetto sono convo, sopra, dell'estensione di ettari 1, ari

sr riconosciuta r ropr taaria
Reggio EmRio . . . da Barbieri Giuseppe. cati tutti i creditori del fallimento 78, cui confinano Torti-Alberti Enrico, gittima la denunziante e proceduto ai SESSIONE 186Û.

Bergamo . . ; . . . .
da Bolis fratelli. ride

I cancelleria del tribunale civile
no o, eo o termini del regolamento del 5 fe4- 1. Documenti- dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre

As¢i.....:....daBoggoeRaspi. ecorrezionatediPisa,¶acentefun-rappresentatogldettpestimodaUe braiof663,articoloi• 1850.
. . . . . . . . .

.
. . . .L.2080

§ Cagliari. . ; . . . . .

da Cuýa• zione di tribunale di commercio· particelle di n• 72 e 132, corrispon-
Siena, Ii luglio 1867. 1907 2. Discussioni della Camera dei deputati -- dal 20 di-

§ 1erea . . . . ;
. . . .

da Fausto Luigi Curbis. § Li 10 luglio 1867. dentiagli articoli di stima 73 126 della cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . , , . . » 24 80
§ Yeneria . . . . ; . . da Münster H. F. et M. § n cancelliere sezione F, valutato al netto L.1,09320 DUdamente• 8. Id. -- dal la marzo al 22 maggio 1850 : > 80 20

dalla libreria Sacchetto. I901 pott. sclPIONE STIATTI. 4* Un tenimento seminativo, pasci 11 signor Lorenzo Fabbrini, possi- 4. Id. - dal 23 maggio al 19novembre 1850 x 26 60

Tro o . . . •

breria Minerva.

Il tri ec vi ed oSveara on s

1 e ti posrto come so a o d te e iato ice a u 5. Wrcussi4oni del SneDvaeto dell eµo- dal 20 dic 16 20

Yieensa.
.
; , . .

da Pizzamiglio Giovanni- decreto de) 3 corrente giugno nello E co, Ferdinando Marchi, e se altr i ita da ta o Bet inic ma ini SESSIONE 1861.

y . .
.

liLe da G. Adorni. ammend relilaando le i a ode rti lla d ne unor p adment I
s o eFdr n petteanti a tto Da- 1. Doe enti -- dal 23 dnov. 1850 al 27 fdebb. 1852. L. 19 20

Bresc
. . . . . . . - BDeg CarlbrG eppe. a na o , die e

r ico di stilaa 3 11 i t a a io e a tra o rci er tiv 3. Discussioni della Ca era dei deputa - dal 23 no-
13 a

y no . .

dalla libr. Brigola e dall'agenzia Basãri• de Chaerl Po s aat u 5 Untenirgentoseminativo, pascib le chiara che non riconoseerà nessua vembre 1850 al 29 gennaio 1851 . . . . .
» 19 a

Genova : . . .
:

. . . dalle librerie frat. Beuf e Grondona- da Novara e dal tetto materno, suo al dept e ipmo, e
'

s ens onae i contratto e nessuna disposizione che 4. Id. -- dal 30 gennaio al 21 marzo 1851 . a 20 >

Livorno .
:

. . .
daMeucci Giuseppe e MeucciFrancesco. timo domicilio, sino tial 12 ottobre 6, ari 75 e 32, cui confinano Giulio e

non fosse fatta dallo stesso signor 5. Id. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851
. » 20 m

p¡sa. . : : ; . . .
: : da Federighi Giuseppe. 1822 nell'età di anni 19, senza pia ri- (Íiocondo Maffei, Francesca Galgani Loreinz abbrm personalm e. 6. Id. - dal 20 maggio al 16 luglio 1851 : a 21 >

Biena : : : : : : : : da Porri, da Gati e da Mazzi. comparirvi, no dare di sue notizie ne'Bai, Leopoldo il di Lorena, e se 1943 Dott. PIETRO CAPEl, þf0C
7. IN. - ARI 19 BOV. 1851 al 17 genn. 1852. » 19 m

.
I da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo. mandava, previe conclusiom del Pub- altri, ecc. E rappresentato al detto 8. Id. - dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 m 12 x

Pisto : : de Jacomelli Amadiò. cDo Min ero,aasas mere ufore ddanila p Mcella di dn• 117 co

1902 b 85o n de21 Senato del Regno - dal 23 novem-
Esseia. : : ; . . .

da PapL;i Francesco- mettendo l'assunzione di tale prova della sezione F, ed è stato valutato al
AVIISO. O maggio 1851 - • • • • • i a 17 20

Pfaf0 . . . . ; ;
. . .

da Ballerini Sabatino, al pretore del mandamento di Novara, netto L. 2,218 80. Si rende noto a chiunque possa 10. Id. - dal 25 maggio 1851 al 27 febbr. 1852 » 18 to
Cortona. ; ; . ; . . .

da Mariottini Angelo, § osservato 2 disposto delrarticolo 6° Un tenimentosereinabile e pasei- averci interesse come il signor Mode-

B0logna .
da Marsigli e Rocchi del Codice civile. bile, con alcune piante di querce e sto Guarducci e la s gnora Adelaide

Novara, 10 giugno 1867 Ïrassa; L'estensione di ettari 1, Talluri vedova Guarducci come madre
i?«ememeoxoxo×mememamememememexmemcoxmememeoxo ERS GIUSEPPE PuNTANmA, proc. ariB3 e 38, posto çome sopra in luogo ed avente la patria potestà dei signori FIONZE = Tiggraû4 ER DI EoTTA, via Castellacolo,


